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La seduta comincia alle 16. 
MERLONI, Segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente. 
( 2  app~ovnto;. 

Congedi. 
PRESIDENTE. Coniunico che hanno 

chiesto congedo i deputati Almirante, Mastino 
Del Rio e Tosato. 

(Sono concessi). 

Annunzio di disegni di legge 
tmsmessi dal Senato. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presiden- 
tc del Senato ha trasmesso alla Presidenza i 
disegni di legge: 

(1 Ratifica dell'Accordo in materia di .emi- 
grazione concluso a Bucnos Aires, tra 1'Ita- 
lia e l'Argentina, il 26 gennaio 1948 )) (513) 
- (Approvato dal Senato); 

CC Eacoltà di t.rattenere nelle precedenti 
funzioni magistrati del distretto della Corte 
di appello di Trento promossi al grado supe- 
riore 1) (514) - (Approvato dalla ZI Commis- 
sione permanente del Senato); 
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(( Aggiornamento della sovvenzione conces- 
sa ai sensi dell’articolo 73 del testo unico 11 
dicembre 1933, n. i775, sulle acque c sugli 
impianti clettrici, alla Societh anonima sei - 
batoi montani per irrigazioni cd elettricith 
(S.M.I.R.R.E.L.) per la costruzione del serht- 
toio di Forte Buso sul Travignolo )) (515) - 
(.lpprovnto dnl ln Ti11 Commissiorie permnnen- 
tc’ tlrl Se,lnto). 

Saranno stampati, distrib~iiti c inviati 
alle Conimissioni competenti, con riserva 
(ti stahilire se (lovimino cssere esami nati 111 

sedr iiornialo o in  se t l~  lcgislativa 

Annunzio di yreseii taz ioii P 

di 1111 disegno di leggc. 

PR ESIUESTE. Comunico ~ 1 1 t h  B stato 
presentato alla Presitleiiza, dal I’rcsidentc 
clel Consiglio dei Ministri, il disegno di  legge: 

(( Costitiiziorio (li iin fontlo speciale 1 ) ~  il 
credito cineniatogmiico 6’ la tlisciplina della 
circolazioiie in 1 talia (lei film csteri parlati 
in  lingiia italiana I ) ,  

per il quale i: stata chiesta I’iiiyetiza. I’ongo 
ai voti qi1csl.a proposta. 

( I? nqqwovcctci). 

Sai% inviato alla (hniniissione conipetenl P, 

con riserva di (lecitlcrc sc i i i  spde legislativa 
o normale. 

Deferinieiito di un disegno e di una proposta 
di legge a Coniniissioni in sede legislativa. 

. I-’ 13 ESIUEKTI3. Sciogliendo la riserva 
precedenteniente fatta, pvopongo che il disc- 
gno d i  legge: (( Assegnazione di 1111 nuovo 
terniine per l‘esecuzione del piano regolatore 
particolareggiato edilizio e ( I  i risanamento del 
quartiere Santa Maria n Bitetto in Tera- 
nio ~(510) c la proposta di legge d’iniziativa 
clcl deputato Lucirretli: (( Proroga clel terniiiie 
di validità dei biglietti ferroviari per i fami- 
Jiari dei nienihri tic4 Parlammto )) ’5121, 
p w  la quale la Camera ha approvato la pro- 
cedura d’urgenza, siano assegnati alle Com- 
missioni competenti in sede legislativa. 

Se non vi sono osservaziotii, così rimane 
stahalnto. 

(Così T i m i i i c  stabilito). 

Commemorazione. 
RUSSO PERE%. Chiedo di parlare. 
PRESILIESTE. S e  ha facolth. 
RUSSO PERE%. Onorevoli colleghi. e 

morto improvvisamente a Sapoli, nel fiore 

dell‘età, l‘onorevole Renato Puoti, che f i1 
deputato alla Costituente ed era iscritto al 
Partito dell’ Uomo qiialunque. 

Qicelli di noi che lo seguirono nei lavori 
della Costituente, ai quali partecipò sempre 
con assiduità e con zelo, possono qui testi- 
moniare come egli sempre ispirasse i suoi 
pensieri e la sua azione agli interessi supremi 
c k l  Paesc. 1Icwtrtb tlcsidwo chc giiingano alla 
famiglia desolata le vive coiidogliarize del 
mio (ìriippo f: le mie personali, vorrei che 
ugiialniente lc giungesse una testimonianza 
di rammarico o (li r lolor~ da partc dcll’intera 
Assemhlm. 

l~l~ONl~-M~llWl-l 11:SANO. (:hictlo di par- 
lar?. 

miw wmiw se IW. facoi t i  
LI~~OSE-M,\R(:lJES-\SO. *L 1101110 tlcl 

I’artito ~iioiiarchico, iiii associo alle parole di 
cordoglio che sono statc preniinciate per la 
scomparsa tlell’onorevolc I’iioti e mi associo 
alla richiesta Cornirilata tlal collega, relativa 
nll’invio delle coiitloglianzc alla raniiglia (la 
partv di tutta la (:aniera. 

MAZZA. Chiedo di parlar(>. 
I~ltES11)ENTIL S e  ha lacolt8. 
MAZZA. L\ noni(? dei collcghi napoletani 

democristiano, mi associo alle parolc (li cor- 
doglio proiiiiticiatt~ p ~ r  la morto (1 oll’onore.\-ole 
l‘teiiat,o Piloti. clic avova appeiiki 39 anni, 
e lascia un figlio10 di pochi niesi P la nioglie 
desolata, ciii noi inviamo IP tiosti.? profonde 
condogl ianze. 

DE M,\Rrl’lSO liRt\S(:ITSSC,O. (:liicdo (li 
parlare. 

PKES 1 DESTE. S e  ha facoltk. 
IIE MAR1’1SO I;RL\SCGSCO. A iionie 

del Gruppo parlamentare socialista italiano 
mi associo alla niaiiifestazione di cordoglio 
per la scomparsa (lell’oiiorcvolo Renato Puoti. 

dt>l IlOStrO (~YllppO e a JlOlllP tlcll’illtePo gs’llPp0 

(~lOLZT1’1. Chietlo di I)ai’lare. 
I”RES1II)ESTG. S e  ha facol t i  
(; IOLZTT I .  A\nclie a nome del mio  Gr~tppo 

mi associo alle parole d i  rainmarico che sono 
statt. pi’oiiii ticiattx prr  la s(-o~iiptii~sti tlell’ono- 
revole Puoti. 

F IETT--\. Chiedo d i  parlare. 
PHESlTlEXTE. S e  ha facoltk. 
PIETT--\. .i nonle del Gruppo di Unita 

s~c id i s tn  mi associo al cordoglio manifestato 
pef la morte clell’onorevole Piioti. 

COLITTO, Sottosegwtnrio di Stato per 
le fincime. Chiedo di parlare. 

PRESZDESTE. S e  ha  facolta. 
(lOL1TTO. ,Sottosegretario di ,Ctctlo per 

Ze linnizze. I1 (ioverno si associa alle parole d i  
coniniosso rimpianto, che sono stafe pronun- 
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ciate dai vari settori della Camera. Reiiato 
:I?uoti f u  iin niorlelio cli sincerità e cli rettitu- 
dine. Gl i  volli perciò niolto bene; gliene vo- 
lemmo tutt i .  

A me è sempre sembrato 1.11io di cliiegli 
eletti, i n  cui si rifugiano la bontà e la luce. lo 
lo ricorderò senipre e lo rimpiangerò. lnsieine 
con iiie lo ricorderanno e lo rimpiangeranno 
qitaiiti gli furono viciiii. ed. ebbero occasione 
di conoscerlo, ammi'rando che sii tutto - sul 
suo pensiero, sulle SIIF: parole, sui suoi gest;i - 
era la polvere d'oro d i  m a  sigiiorilith sparsa 
a piene mani. 

I3ELLON.I. Chiedo d i  parlare. . 

HELLONI. Aiiclie il Gruppo repu h b l i -  
cano si associa alle parole di cordoglio che 
sono state pronunciate in quest'aiila per la 
morte del collega Renato Piloti. 

:PRESIDEi\TTE. La Camera ha già ma- 
nifestato, attraverso la pavola degli oratori 
dei vari Gruppi, i l  cordoglio iinaiiime per d'im- 
matura perdita clell 'onorevole Puoti. La Pre- 
sidenza si far& pertanto interprete rl i  questi 
sentimenti alla desolata famiglia; e auguria- 
moci che questo, generale cordoglio possa 
recare, sia pur tenue, un conforto a.1 graiide 
cl.?lore che'lia colpito tiitti i cari cl.ell'onorevole 
I? i i o ti. 

Questo noi larsnio con l'animo pieno di 
niestizia, perdi@, se la, morte seinpre tutt i  
addolora. e rattrista, quando colpisce una 
giovane esistenza è [in senso ancorà piii pro- 
Cond.0 di rammarico, di clesolazioiie che prende 
tiitti gli an.imi nostri. (Segni  d i  cipprovnzioize). 

Svolgimento di interroga,zioni. 

I~RES:I.DF,K\'TE. i\e 1x1. racoità. 

1~RESlUEST:E. L'ordine del giorno reca: 
.Interrogazioni. 
L a  prinia i: quella dell'onorevole Vocino, 

ai Ministi>i dei lavori pubblici e della marina 
mercantile, (( per conoscere quali provvedi- 
menti intendano adottare: 10) per valoriz- 
zare i porti della Capitanata al fiiie dello 
sviluppo dell'attività peschereccia.; 20) per 
garantire la sicurezza della navigazione mercé 
la creazione lungo la costa della Capit,anata 
cli un porto cli rifugio; 30) per potenziari il 
porto di Manfredonia in vista della importanza 
di esso e dei suoi prevedibili sviluppi come 
scalo commeiciale della Capitaiiata j 40) per 
assicurare con adeguate opere 1:iniharco d e1 
sale sullo scalo di Margherita di .Savoia )). 

L'onorevole Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

CAMASGT, Sottosegretario di Stato $cr i 
1avori pubblici. Sul probleina della valoriz-' 

zazione ,degli approdi marittimi ai fini dellv 
sviluppo rlell'attivita Feschereccia, che motivci 
la prinia delle richieste avanzate clall'oiiorevo- 
le interrogante, i1 Governo ha già portato 
la sua maggiore attenzione, in coiisidhrazione 
anche dei benefici riflessi che l'incremento cli 
tale attivita potrebbe avere iiell'assorbime~ito 
d i  mano d'opera disoccupata. 

Per quanto in particolare riguarda i 

piccoli porti della Capitanata (esclusi quindi 
quelli di Manfrecloiiia e Vieste, nonché quel Io 
d i  Margherita di  Savoia destinato esclusiva- 
niente all'iinbarco del sale e sui quali nfe- 
rirb in seguito), la richiesta cli miglioramento 
resta circoscritta agli approdi cli Rodi  C;ar- 
ganico, C I ]  Peschici c d i  'Premiti 

11 porto d i  Rodi Gargaiiico e iscritto 
alla seconda categoria. terza classe. La sola 
opera esistente e costituita da una lnnchina 
che si proteiitle - verso ponente - per cii'ca 
metri 34 clalla linea d i  spiaggia e da un poli- 
tile clell'estesa di metri 162 dalla I ~ ~ n c h i n a  
e quiiith di circa nietri 190 dalla linea di 
spiaggia. costruito allo scopo d i  perniettere 
noimali operazioni d i  carico e scarico dei 
natanti che svolgono colà trasporto dei pro- 
dotti della zona, costituiti essenzialiiiente da 
agiunii, e d i  importazione d i  legname clall'altra 
sponcla dcll' Aclriatico Seiionché la suddetta 
costruzione ha alterato in un certo senso i1 
regime della spiaggia, sottilissima. p& 111 

notevcle ripasciniento per cui si è verificato 
un sensil~ilissinio iiiterriniento della zona (11 
levante, ne 6 valso acl arinestare I'insabbia- 
mento I'apeitura di un foi*iiice clella liinghezza 
di niet,ri 8 

Qualora si volesse costruire n Rodi iiiiil 
opera. tale (la permettere la [orniazione d i  

un baci no ridossal,o, occorrerebbc costruire 
un molo, a lcvaiite d~ll 'at luale pontile. 
iiiolo che clovrehbe avere una lunghezza 
tale da pori,ai*e la IJocca del bacino alnienn 
I I I  Conclale d i  8-10 metri 

Occorrerebbe perciò dare all'opera uno 
sviluppo cospicuo, assolutamente spropor- 
zionato alla modesta importanza di quello 

La sola opera d i  miglioramento del- 
l'attuale approdo puo essere costituita da 
un ulteriore prolunganieiito del pontile, da, 
farsi però con struttura R giorno che, per- 
mettendo i1 passaggio delle sabbie, non sia 
causa d i  iiiterriniento Tale sistema pero 
non costituisce un ridosso per I natanti 
accostati d i  sottoflutto 

In tali condizioni si r i t~enc prudente 
non far luogo a nuove opere le quali, mentre 
non apporterebbero alcun beneficio ai fini 

scalo " 
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della creazione di un riclosso per i l  naviglio 
peschereccio, potre1,bero peggiorare i l  pro- 
wsso di interrimento d ell’approdo. 

I l  porto di Peschieri non e che u i i  motle- 
stissimo approclo di quarta classe ove non 

’rsistono operc! cli difesa nia soltanto una 
I)anchina per piccole operazioni (li traffico 
r l t  natiira locale. 

1 soli lavori che potrel)l)rr~o eseguirsi coli- 
sistono in qualche niiglioraniriito tlella liari- 
c 1 1  i  na stessa. 

Alla esecuzione di tali lavori, i n  base 
alla lcgislazionc. vigentt, (lovr(~bt)c~ provvc- 
tlerc 1 1  coniutic coli il concorso dello Stato 
(50  per cento) e della Provincia (10 per cento). 

Nelle Tremiti esistono attualnientc: un 
ilioletto nell’isoln d i  San Sicola ed uno in 
quello tlell‘isola d i  San Iloniino. F;sistnno 
itioltre tluc Ijoe da ormeggio. 

Data la modestissima importaiiza tlel- 
l’approdo di Treniiti si ritiene che gli ini- 
pianti esistenti siano sufficicnti ai hisogni 
tlella popolazione che i: costituita da appena 
300 abitanti. 

Anche i l  problenia della creazione di 
un rifugio lungo il litorale dauno ha formato 
nggetto di esame (la parte della commissione 
per lo studio dei piani regolatori ìlei porti, 
l a  qualc, fin dal 1941, riconobbe che il porto 
di Vieste poteva adempiere a tale innpor- 
tantissima funzione per i natatiti che lungc; 
il tratto intercorrente fra il porto di Man- 
lredonia e quello di Ternioli venissero sol’- 
presi dal temporale. 

A tale scopo la ceniiata cotiiniissione 
propose un complesso d i  operc che, valu- 
tato nel 1941 a circa lire 30 milioni, ai costi 
attuali verrehbe ad i mportarf una spesa 
tl i circa 1.500 milioni. 

PoicliB tale onere è sproporzionato al 
fine d a  raggiungere, sono in corso studi per 
ridurre le opere d a  eseguire allo stretto indi- 
spensabile, con una spesa relativamente nio- 
desta. 

L’oltorevole interrogante h a  anche chie- 
sto chc . sia provveduto al potenziamento 
tlel porto di Manfredonia conie scalo coni- 
merciale della Capitanata e si deve infatti 
riconoscere che tale approdo, classificatn 
nella .terza classe della seconda categoria, 
I! l‘unico, vero e proprio porto esistente sul 
litorale dauno. 

In detto porto sono stati eseguiti lavori 
(11 riparazione di danni bellici ed è stato prov- 
veduto alla costruzione d i  un nuovo fabbri- 
cato per l’ufficio circondariale marittimo e 
lavori di pavimentazione e per l’illumina- 
zione delle banchine. Sono inoltre in corso 

i lavori di rnbustannento d i  un tratto 
del molo d i  levante per l‘importo di 
lire 6O.C)OO.000 ecl P: in corso cli studio il pro- 
petto per la costruzione del nuovo fal)bricato 

Per migliorare F: potenziarc i l  porto stesso 
sarel)l,tb necessariv eseguire: 

n)il coniplet,amento dei la\-ori (li r’obu- 
stanieuto clrl iiiolo ( l i  levante,‘ per lii’e 90 
milioni: 

b )  I’nllargamento tlel iniolo tl I ponerilt~ 
per la cstcsa di nietri 400, per lire 2.20 mi- 
lio ti i  : 

r )  i l  complelatiierilo t l ~ l l a  recinzi(mc 
del porto per lire 1 0  nnilioni; 

(1) la riparazione ed i l  con~~letameri to  
del moletto Irapezoidale, per Iwe 50 milioni:  

P )  la costruzione d i  aliwiio UII cap i i -  
iionc per deposito merci, per lire ?() niilioiii: 

i) la istallazione di una gru clettrica, 
per lire 40 milioni. 

rloga na. 

I n  totale, lire i30  milioni. 
Posso assicurare che non si niaiicliei ‘ 

di provvedere alla graduale attuazione ( 

tali lavoi-i, a nnano a mano che si avi% la 
pnssibilith di finanziarli. 

PeY quanto infine concerne I’iiiibaiw) 
del sale a Margherita di Savoia, posso assi- 
curare che anche tale questione P stata esa- 
minata sotto ogni aspetto tra il Ministero dei 
lavori pubblici e quello delle finanze - I ~ i w -  
zione generale dei monopoli - il  qualt ult,inio 
ha in animo di risolvere i l  prolJlenna in(’- 
diante l a  costruzione di u n a  t~leferica coli- 
giungente le saline al porto di Barletta. La 
relativa spesa fari carico alla predetta ani- 
miii istrazione. 

Peraltro, è pure i 1 1  corso ( l i  studio i i t i i i  

proposth per l’allargamento (le1 canale di 
Marplierita d i  Savoia, da utilizzare per i l  
carico del sale sii liiodesti natainli. 

PRES IDESTE. L’onorevolr interrogante 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

VOC [SO.  Ringrazio l’onorevole Sotto- 
segretario della risposta e potrei tlirmi anche 
sodisfatto se tigli volessr compicicwsi di 
tener conto di alcune mie pl’ecisazioni p c ~  
passarle alla sua diligentissima Direzione ge- 
nerale delle opere marittime. 

La mia interrogazione postula una vecchia 
questit)ne. questione che vuole stabilire se 
i piccoli porti devono essere - e lino a quando - 
sacrificati nell’interesse dei grandi porti. 
i3 logico che I grandi porti devono avere 
assolutamente la preferenza, perche rappre- 
sentano veramente un interesse della Sazione, 
e perclik iioi voglianio ceitamente - come 
sempre abbianio voluto - che i nostri porti 
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n ~ n  siano dichiarati (come troppo spesso si 
dichiara all‘estero) porti delinquenti per stal- 
lìe e controstallìe. 

PerÒ, se questo lo dobbianic aiilmettere 
>come prima cosa, non possiamo non ammet- 
tere anche che qualche volta i piccoli porti 
non debbano assolutamente essere trascurati, 
sempre quando abbiano veramente una fun- 
zione importante, sia per la regione, sia per la 
navigazione. , 

Ora, io dico appunto che alcuni porti 
nostri della Daunia hanno questo interesse. 
E inconiincio clall‘imprescindibile necessita cli 
 in porto di rifugio. ii: necessario assoluta- 
mente che in quell‘arco di mare vi sia u n  
porto efficiente di rifugio, perché la naviga- 
zione corre grave ~ rischio. in quella’ zona e 
d a  molto tempo si è pensato a ciò. Si era 
pensato anche acl un  porto a Varhno, di  cui 
mi sono interessato fin dal 1906 e continuo 
ad interessarmi. 

Ma si t ra t ta  di una questione che aveva 
(ed ha ancora) anche un riflessc militare, e 
se i lavori sono rimasti incompleti fin’adesso 
dovraiino purtroppo. ora essere ripresi in 
esame perché quel mare e diventato pii1 
amaro di prima ! Ma non mi fermo su questo 
porto, appunto perché esso ha un riflesso 
militare. , 

Mi fermo invece sul porto di Vieste. Si è 
studiata la questione del porto d i  rifugio 
lungo quel litorale e si è visto che veramente. 
Vieste è il punto più indicato per crearvi un 
tal porto. :[o gradirei che il Ministero dei 
lavori pubblici fermasse la sua attenzione su 
questa necessità e volesse provvedere perché 
Vieste sia dichiarato ufficialmente porto di 
rifugio, perché, qualora fosse classificato 
tale, qualora, cioé, avesse il crisnia di porto 
di rifugio, allora si potrebbe passare ad una 
sua sistemazione pii1 sollecita e pii1 completa. 

Questa 6 la mia prima raccomandazione. 
E passo al porto di  Manfredonia. 
TI porto di Manfredonia, come l’onorevole 

Sottosegretario ha  detto, è efiettivaniente il 
porto principale della regione. Era l‘antico 
porto romano di Sipontum, -unico della ric- 
chissima Daunia: ed è ancora adesso l‘unico 
porto che esiste nella regiorre, indispensa- 
bile non sblo per i suoi bisogni generah, ma 
anche perché vi è prossima una miniera, che 
i: l’unica d’Italia, di bausite, la quale avrebbe 
bisogno di diminuire il costo di produzione 
del minerale anche nella speditezza e nell’eco- 
nomia dell’imbarco, per poter fronteggiare 
la concorrenza che ci fanno le miniere del- 
1‘Tst.ria e della Dalmazia, ora che non sono 
piì.1 nost.re. 

.Ecco perché gradirei che fossero accele- 
rati i lavori di Manfredonia, lavori che, come 
ci dice l’onorevole Sottosegretario, sono gik 
in. atto. 

Per il porto cli Margherita cli Savoia non 
dico niente perché esso è oggetto di una 
lunga polemica che noi, della provincia di 
Foggia, abbimio teniito e teniamo con la 
direzione generale dei monopoli. Quindi 
competente a parlare di ciò non è l’onorevole 
Sottosegretario pei; i lavori pubblici ma piut- 
tosto l’onorevole Sottosegretario per le fi- 
nanze, e percib mi riservo di continuare la 
mia polemica col Ministro delle finanze o 
col suo Sottosegretario e con la clirezione 

Comunque, sta di fatto - e su questo 
vorrei anche richiamare l‘attenzione del- 
l’onorevole Sottosegretario dei lavori pubblici 
perché ne tenga conto - che a Margherita 
occorre inoltre eseguire delle opere di difesa 
nel porto, perchi. l’unico breve trat$o 1asc.iato 
‘all’agricolturi in quel comune è minacciato 
continuamentè dai movimenti mayiui , tanto 
che i contadini che vi costriiiscono le loro 
case coloniche, se le vedono gradualmente 
distrutte e prese dal mare. Quindi, prescin- 
dendo dalla scottante questione dell’imbarco 
del sale, sarebbe urgente. studiare le opere 
di difesa occorrenti nel porto a salvaguardia ‘ 
del piccolissimo coniprensorio coltivato di 
Margheri ta. 

Quanto agli altri tre porti - Rodi, 1%- 
schici, Tremiti - ciò che ha  detto l’onorevole 
Sottosegretario è la realta, tenendo però 
presente che anche tutt i  e tre questi porti 
hanno una loro importanza. n‘oto ,che in 
altra epoca è stata fatta addirittura una 
legge per facilitare alcuni porti interessanti 
come questi la pesca, ‘ed in tale legge erano 
appunto elencati quei porti. Non posso certo 
riferirmi a quella legge, né penso che si do- 
vesse fare’ora una nuova legge in proposito, 
ma vorrei raccomandare al Ministro dei la- 
vori pubblici di tener conto delle urgenti 
necessità peschereccie di quei porti perché si 
accelerino i lavori che l’onorevole Sottose- 
gretario ha annunciato. 

Con queste raccomandazioni mi ritengo , 
come ho detto, soddisfatto della risposta, 
nella speranza, anzi nella certezza, che sarà 
fatto quanto sarà possibile fare, tenendo anche 
conto della urgente necessità che i lavori gia 
preventivati siano efiettivamente eseguiti 
senza ulteriori ritardi. 

PRESIDENTE. Segue l‘interrogazione 
dell’onorevole Bellucci, al Ministro dell’in- 
temo, aper conoscere le ragioni che hanno 

dei monopoli. . .  

‘ 
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indotto il prefetto cli Grosseto a revocare in 
tronco I’ahilitato alle funzioni d i  segreta’rio 
comiinale clell’Isola del Giglio, Gracili Rino, 
reduce combattente, con numerosa famiglia 
a carico, c questo malgrado l’ottimo servizio 
prestato durante due anni e niezzo in cliiel 
coniune, per sostituirlo con un celibe, non 
reduce, ecl abilitato soltanto da pochi mesi. 
Per conoscere, inoltre, se e 111 c h ~  inodo in- 
tende provvedere per ovviare alla patente 
iiigiustizia P illegalitj conimessa dal prefetto 
d i  Grosseto iwi confronti del suddetto segre- 
tayio D. 

L’onorevolc Sottosegrctario CI I Stato per 
l’interno ha Iacoltà di rispondcrc. 

MARAZZA, Sotlosegrelurio di Slcilo per 
l’interno. 11 prefetto di Grosseto ha revocato 
l’incarico di segretario reggente del coniiine 
d i  Isola del Giglio all’abilitatn Gracili Rino, 
ciii era stato affidato tempo fa i11 via provvi- 
soria, ritenendo, nella sua tliscrczionalith, cli 
doverlo fare per esigenze d i  servizio. che I’am- 
ministrazione centrale non puh,  cotiiiinc[iic, 
apprezzare. 

E cib appunto trattandosi di t i 1 1  (( reg- 
gente )) chc ripeteva il siio incarico dal pre- 
fetto medesimo e, ripetesi, in via provvisoria. 

Né il fatto increscioso che i l  Gracili fosse 
padre di famiglia poteva evidentemente osta- 
re alla determinazione prefettizia, tanto più 
se l’uficio rimasto così vacante potb sovvc- 
nire, come ginva credeiac, in altra pei’soiia atl 
altre iiniaiie esigenzc. 

Del resto, il Gracili. oggetto a siio tenipo 
di iiiia inchiesta, era stato ammonito dal 
prefetto a dedicarsi al proprio ufficio con 
maggiore riservatezza, mantenendosi al cli 
fuori delle lotte politiche locali chP nc avreb- 
bero ind ii1)hiamente compromesso i l  prestigio, 
con danno tlel la pii b blica ammini s trazione. 
Monito, qiiesto, del qiiale l’interessato non 
volle, peraltro, tencr conto, tanto da pren- 
dere perfino parte ad iiii coniizio proprio ad 
Isola tlel Giglio, in cui I‘oratorc attacci, vio- 
lenteinentr I’an~niinistrazionc comunale coli 
la qiiale egli doveva collaborare e (la avallare 
così nella cittadinanza l’opinioiie chcj le pla- 
teali accust’ m i  wsa rivolte fosstwi statc ispi- 
rate da lui. 11 che l’amministrazion~. gli 113 

I~ensì perdonato al punto da intercctl~re per 
l i t i  presso il prefetto, ma gli rese ostilc in 
gran parte la popolazione. (;uiiiiiiique. rnpe- 
tesi, trattasi di atto coanpialto tlal prefetto 
nei limiti delle stic facoltk discrezionali e 
perc.16 incensiii~abile da parte tlcll‘a~itorità 
cent ral e. Q 

PRESIDEXTE. lJ’oiio~*evole Bellucci ha 
facoltk (li tiichiai~ai~t~ SP sia sodisfatto. 

B E IJJ C(X I .  Mi parc che I‘oiiorcvolr 
Sottosegretario abbia conferniato che il Gra- 
cili è stato revocato dal suo incarico di 
reggente al posto d i  segretario comunale 
all‘kola tlel Giglio, conic gia i l  prefetto ebbe 
a clichiararnii personalmente, perchti i l  Gracili 
stesso inanilestava opinioni politiche. Ora io 
chiedo, ed è questo l’oggetto della mia inter- 
rogazione. sc i cittadini, anche se segretari @ 

di un coniiinc, c specialnientc del comune 
( l i  lsola del Giglio, che 6 una piccola localitk 
tlella proviiicia (li Grosseto, hanno il diritto 
O no, socontlo la Costituzioiic, di manifestare 
opiiiioiii politiclic. I l  ratto clir i l  Gracili 
trascuiassc il siio lavoro non 15 esatto, c: 
tanto yuc3sto i. W I Y )  c l i ~  c:’P stata una lcttem 
di protesta de l  sindaco (’ una tleli berazionc 
votata alla unanimit;jl, dal consiglio coinunala, 
con la quali? si smentiscr che i l  Gracili non 
facessc il proprio (Invcw~ 1’ si fanito voti 
afYìnchk venga iitirato il decreto prefettizio 
( l i  revoca tlall’iiicarico. Da notare clic l’ani- 
ministrazione è coniposta esclusivamente d a  
democristiani c Iil)c~ali e non C’è nk un comu- 
nista, né u i i  socialista. lnoltre il sindaco ed 
un assessorc sono intervcnuti presso i l  pre- 
fetto, smentendo che 1 1  (iracili facesse della 
politica, anchc perché all’ lsola del Giglio 
politica se iic fa ben poca. I l  fatto che i l  
Gracili abbia assistito acl un comizio, mi 
pare che sia 11121 diritto anchr di un segretario 
coniun al e f i ioi’ i  CI al 1 ’esercizi o cl el lc sue fu 1 1  - 
zioiii. c\ pub accompagnare un altro cittadino, 
quando questi fa un comizio politico, spc- 
cialmente in pei’ioclo elettorale. D’altra parte, 
nella deliberazione del Consiglio coniunale 
stesso, si riconosce la iiccessitk che i l  Gracili 
fosse lasciato al posto in cui era. in coiisiclera- 
zioiic che I ’  lsola del Giglio, cssendo lontana, 
coi1 noil facili coniunicazioiii, aveva bisogno 
( L i  u i i  esperto. 13 vei’o che nulla osta chr un  
altro prcncla i l  posto (li  questo faccnte f u i l -  
zioni di segrctario, ma allorcl1é si I-evoca 
I’incai*ico e si priva quintli del proprio lavoro 
utt‘ patlrr di famiglia coli nuiiicrosc pcrsoiie 
a carico, reduce ecl e s  appartenente al comi- 
tato ( l i  lilmY.”Y.Lie, per sostituirlo con u n  
giovant appena appena abilitato e senza 
famiglia it carico, si t l r \-c> i iu)nnsc(w clw 6 
stata commessa oltre tutto anche una cat- 
tiva azione (la parte di un prefetto, il quale, 
essendo un c s  iratawaato (lei campi di concen- 
tramento per fascisti, ha  quella mentalit8 
che ritieiic chr  iw facente funazioni (li srgrr- 
tario comunale, che manifesti idee politiche 
contrarie alle sue, debba essere cacciato via 
dal posto. coine usava il passato regime. 
SP lei. onorc.vole Sottoseyirretario, crede che 
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questo sia lecito, evidenteinente non difende 
una causa giusta .e per-tanto non sono sodi- 
.sfatto delle sue spiegazioni. 

PRESIDENTE. Segue l'in terrogazioiie 
dell'onorevole Schiratti, ai Ministri dei .levo,ri 
pubblici e.clella dilesa, (( per sapere se e come 
intendano provvedere alle urgenti e improro- 
gabili opere di manutenzione della strada 
regina Margherita di Trito cl'Asio (Ucline) D. 

L'onorevole So-ttosegretaxio di Stato per 
la difesa' ha facoltà di rispondere. 

MEDA., Sotlosegwlcwio di ,S'tn,lo p w  la 
difesa. Premesso che si risponde anche a 
noine del Ministro per i lavori pubblici e che 
la strada indicata dall'onorevole interrogante' 
con i l  nome d i  (( regina NlarglieritB'n si iden- 
tifica con la st.rada Pinzano'-Forgaria-Tlito 
cl.'Asio-Ponte Avon, .si informa che detta 
strada non interessa pii1 l'amministrazione 
militare in conseguenza del1 'ablsancloi~o delle 
opere difensive Socchieve - ~Enenionzo,. cui 
essa portava, e che Sono gi8 state date le 
clispos,izioni opportune per la dismissione ' 
della strada in questione agli enti locali. 

Ciò posto, si fa presente che attualmente 
la strada è nelle conclizioni noimali per un 
regolare t r a fko  a seguito clella-recente ulti- 
mazione dei lavori effettuati -dal Genio civile 
di Udine p e r l a  riparazione d.ei danni causati. 
CI& èven-ti iiellici ai manufatti ecl. al piano 
viabile, ma che, dopo. la restituzione della 

. strada agli usi civili, lo Stato JIOII poti% 
',assumere .a proprio carico la inanutenzione 
relativa; non essendo .ciò previsto cla alcuna 
disposizione cli legge in vigore. 

il Coniunque i l  M.inistero clei lavori puhblici 
ha gi& da. tenipo preso i n  esahie il problenia 

. riguarclante l'utilizzazione per .usi. civili delle 
strade cos-truite per scopi militari, anche dagli 

. .es?rciti alleati e cl'occupaxione, .al fine di 
giungere ad una possibile ' e  conveniente. so- 
.luzione del problema stesso. 

Si è disposto, infatti, il censimenlo cli tali 
. s-trade a cura dei provveditorati. regionali 
alle opere publ,liche, i quali hanno avuto 
anche l'incarico di accertare, oltre che I'op- 
portunittì o meno di conservare agli usi ci- 
v i l i  le strade stesse, anche l'attuale stat.0 di 
consistenza delle opere e la spesa che-sarebbe 
necessaria per provvedere alla.sisteiiia%ioiie, al 
completaniento ed alla manutenzione di esse. 

Fino '. a quanc1.o; però, non si s a~anno  
raccolti tutt i  i necessari, elenienti cli gii(c1izio 
e non si verrb a conoscenza delle decisioni 
che intendono adottare i -coniuni e le pro- 
vince interessate, circa I 'evmt.ua.le presa in 
consegna cli detti tronchi stradali., non può 
essere studiato alcun piano organico :per 

. 

determinare se ecl in quale mis'ura, so.l;to quale 
formà e per quali clelle strade iii parola, lo 
Stato cl.ebba intervenire allo scopo di assi- 
curare la conservazione e I 'ulteriore utiliz- 
zazioiie per gli 'usi civili. 

I?RESIDENTE. L'onorevole interrogante 
ha facoltA. di dichiarare se .sia soclisfatto. 
' SCI-1:IIRA.TTI. Sono parzialmente sodi- 
sfatto. Quest.a mia parziale sodisfazione si 
riferisce ai buoni propositi manifestati' e 
al le  assicurazioni che mi sono state date, 
nella speranza che queste l ~ u o n e  intenzioni 

. n o n  restino tali. Non sono per nulla sodi- 
sfa.tto, invece,. se pongo la mia attenzioneal 
profilo giuiid ico -ed econoniico 'della risposta. 
Siamo .Fuori ' logica.. Esisteva una strada co- 
.munale. che attraversava t u t  t+  quella. zona. 
U n  hel giorno, il genio militare dice. a.i co- 
muni interessati: andatevene, questa strada 
interessa. me. La amplifica, .vi fa; nuove opere, 
ci met.te le c,a.ntoniere e ne assiime la 'ge- 
'stione. successivamente, finite le condiz'ioni 
per cui aveva ritenuto cli assumerla, ' si ri- 
volge di nuovo ai coniuni e dice: adesso 
non mi serve piìi. -12, ingrandita così conie.8 
s t-ata., dice: adesso la riprendete c la nia- 
nutenete voi. 

Mi sembra che questo non sia un modo 
ragionevole di comportarsi. .A-\ltro. è nianute- 
nere una modesta strada che 'serviva ai 
bisogni coniuiiali, d i  tre metri o tre metri e 
mezzo di larghezza con ilno sviluppo di circa 
40 Km. e altro i, inanutenere una grande 
s.ti*ada d i  7 ocl 8 etri, come quella fetta 
dal genio niilibre. coniuni interessati per- 
tanto, vi dicono: continuate a Contribuire., non 
appigliatevi alla' troppo comoda soluzione di 
disinteressarvi; noi continiiirenio a con tri- 
buire, ' come facevamo prima; pertanto con- . 
sorzianioci. :Potrebbe clarsi (io spero non sia, 
vero, ma negli alti e bassi degli unioi,i del 
Ministero ciella difesa 110 visto diverse 'volte 
-(li queste cose) che, quanclo .quella strada 
losse d i  .nuovo completamente' rovinata per 
mancata manutenzione, 170i ' .doveste rias- 
sumerla, spendendo centinaia tli milioni per 
rimetterla in pristino. , :Dal momento che 
l'avete fatta, ed .i: hella 'ed è.utile, vedete di 
con tribjiire nel. manutenerla; i: .nell'in teresse 
d i  tutti, .i, nell'interesse del patriiiionio na- 
zionale. b 

. I?RESI.DESTE. . Segue ' altra interroga- 
zione clell'onorevole Schiratti, al Ministro di 
grazia e giustizia, i( per sapere se non ritiene 
cli opportuna clemenza e di. oculata saggezza 
politica farsi promotore del necessario disegno 
di- legge di delegazione per la amnistia, e l'in- 
dulto in favore degli emimranti clandestini )). 

d B 



.Atti Parlamentari - 82g6 - Camera dei  Deputalz 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 MAGGTO 1949 

L’onorevole Ministro ( l i  grazia e giustizia 
ha facoltà di rispondere. 

GRASSI, 1Ministro d i  gnu ia  e giustizia. 
Il tentativo di espatrio clandestino è previ- 
sto come reato dall’articolo 158 del testo 
unico della legge d i  pubblica sicurezza del 
1931 ed è punito con l’arresto da  tre mesi ad 
un anno e con l’ammenda da due a seimila 
lire, se è contravvenzione, cioè espatrio puro e 
semplice; quando, invece, il fatto è determi- 
nato, in tutto o in parte, da  motivi politici, 
è considerato come delitto ed P punito con 
la reclusione da  due a quattro anni con una 
multa non inferiore a lire 20 mila. 

Ora, i tentativi di espatrio clanciestin I ,  
commessi a tutto il 18 dicenihre 1947, fino al 
giorno, cioè, in cui fu data la delegazione per 
un provvedimento di clemenza, sono stati 
compresi per l’ipot6si contravvenzionale nel- 
l’amnistia concessa con i l  decreto presitlen- 
ziale 9 febbraio 1048; sono stati compresi, 
invece, nel condono gli espatri considerati 
di carattere politico, sino a tre anni. 

Pertanto, dato che l’ultimo provvedimento 
* di clemenza rimonta appena ad un anno fa, 

il Governo non crede di prendere iniziativa 
per un n u o w  provvedimento, che attenuereb- 
be talniente l’efficacia delle disposizioni legi- 
slative, da  annullarle quasi. Tuttavia, il 
Governo non può impedire al Parlamento di 
prendere un’iniziativa del genere, salvo ad 
assumere una propria posizione in proposito. 

PRESIDESTE. L’onorevole interro- 
gante ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SCFTlRATTl. Un’interrogazione del ge- 
nere forse piii opportunamente si sarebbe 
dovuta fare da parte dell’estrenia sinistra; 
tuttavia a nie è parso doveroso ed oggettiva- 
mente sereno prendere quest’iniziativa. 

Si tratta forse d i  un fenomeno locale 
friulano: prevaleiitemente nel periodo prece- 
dente i l  18 aprile e pii1 ancora in quello sus- 
seguente - per un complesso di ragioni e di 
moventi, che è inutile andare ad indagare - 
si verificò una fiumana di espatri clandestini 
verso la Jugoslavia. 

Povera gente in  ogni caso, qualunque 
fosse i l  suo pensiero o convincimento poli- 
tico, rnotlesta gente, che oggi \*uol to~nare ,  
che vorrebbe tornare. Molti tornano: d i  pit’l 
tornerebbero se sapessero che rimpatriando 
non hanno la spada di Damock di tana processo 
che incombe sulla loro testa. Io penso che 
forse rentler loro più facile s l  realizzo del tlesi- 
derio di tornare, con un atto di  clemenza, 
sarebbe saggezza politica. 

R evidente il contenuto di questa mia 
fqwessione. SP il loro espatrio trovasse tanta 

umana comprensione nel giudice da essere 
configurato come contravvenzione, il male 
non sarebbe eccessivo: m a  la verità e che 
molto probabilmente - come avviene - è 
configurato come delitto ed allora la cosa i: 
pih grave. .\d ogni modo ho creduto di portar 
qui l’espressione di questo stato d’animo che 
riguarda non pochi individui, m a  addirittura 
alcune migliaia di miei concittadini friulani, 
che. ripeto. in un determinato momento, 
spinti da  una determinata situazione psicolo- 
gica, hanno commesso quel che hanno coni- 
niesso- ed oggi sono pentiti e vorrebbero 
tornare. Penso che sarebbe uii errore iioit 

allungare una mano soccorritrice a questi . 
nostri frate11 i. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazioiie 
clell’onorevole Fusi, al Ministro degli affari 
esteri, (( per conoscere se i l  Governo intende 
appoggiare la sollecita approvazione dell‘ac- 
cordo aggiuntivo 24 marzo 1948 alla Conven- 
zione di’amicizia e di buon vicinato fra l’lta- 
ha e la Repubblica di San Marino, che coni- 
porta un rilevante onere supplementare per 
il bilancio dello Stato, mentre risulta che il 
Governo di San Marino si 6 reso inadem- 
piente nei confronti del Governo italiano per 
manca,ta otteniperanza alle claiisole eco- 
noniiche della suddetta (;onvenzione )). 

Questa interrogazione è rinviata ad al tra 
seduta, d’accordo col Governo. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli 
Giolitti e Gullo, al Presidente del Consiglio 
dei Ministri e al Ministro delle flnanze, (( Per 
sapere come il Governo abbia applicato 
l’articolo XII I ,  ultimo comma, delle dispo- 
sieioni transitorie e finali della Costituzione: 
e in particolare per sapere se lo Stato sia 
di fatto entrato in possesso non solo dei 
beni - di cui al predetto articolo - che in 
foha della dichiarata avocazione sono pas- 
sati di pieno diritto nel patrimonio dello 
Stato, ma anche dei beni alienati in virtit 
di at t i  la cui nullit8 - per essere stati i me- 
desimi effettuati dopo il 2 giugno 1946 - è 
senz’altro operativa, discendendo essa de 
j i iw dalla norma costituzionale. 

L’onorevole Sottosegretario di Stato per 
Ic finanze ha  facolth di rispondere. 

LEOXE-MARCIIES.-\SO. Questa è apo- 
logia di reato ! (Rumor i  e proteste dZ’est?.ema 
sinislm!. 

PRESIDESTE. Onorevole 1,eone-Mar- 
chesano, a n i  permetto di oaservark che ella 
forse non è esatto nella sua espressione: si 
tratta di applicazione di una norma della. 
Costituzione. ( hterruz ione  del deputato Leonr- 
-1Znrch~siuzoj. 

+ 
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COLITTO, Sottosegretario di  Sthto per' le 
firzunze. La tred.icesima delle disposizioni 
transitorie. e finali della Costituzione dispone 
- come B noto - nel suo terzo capoverso d a  
un lato che (( i  beni, esistenti nel territorio 
nazionak, degli ex re di Casa Savoia, ,delle 
loro consorti e dei loro discendenti maschi, 
sono avocati alla Stato n e dall'altro ... 

LEONE-MARC13ESd4N0. Come la chia - 
ma questa ? 

P R  ES I D ENTE. Leo ne -Ma r - 
chesano, mi perdoni, ma non posso permetter- 
le di fare queste interruzioni, anzitutto perche 
non è permesso interrompere ed :in secondo 
luogo per la natura delle interruzioni stesse. 
(Proteste del deputato Leo7ze-l~archesa~zo). Ella 
su questo troverh intransigente la Presidenza, 
che deve tutelare i diritti di tutti. (hzterru- 
zione del deputato Leone-Marchesano). 

COLITTO, Sottosegretario d i  Stato per le 
/inanze ... e d.all'alti-o che (( i trasferimenti e le 
costituzioni di diritti reali sui beni  stessi, 
che siano avveniiti dopo i l  2' giugno 1946, 
sono niilli N. 

I1 10 gennaio 1948 la Costittizioiie entrava 
-in vigore. I beni privati dei Savoia entravano 
così ipso jure in quel giorno. a far parte del 
patrimonio dello Stato. Ma bisognava dare 
pratica attuazione alla norma, procedendosi 
alla materiale apprensione dei beni, oltre che 
ai necessari atti cautelativi. Il Governo, con- 
sapevole dei suoi. doveri e delle sue responsa- 
bilità, subito se ne preoccupò e comincio a 
provvedere. Con decreto del 12 gennaio 1948 
(Gazzetta Ufficiale 12 gennaio 1948, n. 36) i l  
Presidente del Consiglio dei Ministri, nel 
procedere, a seguito della morte dell'avvo- 
cato Baratono, già Commissario dei servizi 
del soppresso ' Ministero della real casa e 
della amministrazione dei beni dello Stato 
costituenti la dotazione della corona, alla 
nomina,. nella persona del prefetto dottor 
Luigi Peano, del nuovo Commissario, dispose, 
in base ai poteri conferitigli dal decreto 19 
giugno 1946, n.  3 che curasse egli anche l'am- 
ministrazione dei'beni di cui all'iiltimo comma 
della X 1 I1 delle disposizioni transitorie finali 
della Costituzione, cioè a dire dei beni privati 
dei Savoia, avocati, come si è detto, allo 
Stato.. Cosi, per ragioni del tiitto contingenti, 
l'incarico di curare tali beni venne collegato 
alla gestione commissariale dei servizi del 
soppresso Ministero della real casa. Quando, 
poi, con la legge 9 agosto i948 ,  n. 1077, con 
la qmle  furono determinati l'assegno e la 
dotazione del Presidente della Repubblica, 
venne dichiarata l'immediata cessazione delle 
funzioni del Commissario previste dal de- 

Onorevole 

creto 19 giugno 1946: relative ai swvizi del 
soppresso Ministero della real casa e del- 
l'amministrazione dei beni già costituenti 
la dotazione della corona, sia questi che gli 
altri privati dei Savoia rientrarono tra i 
beni alla cui amministrazione provvede il 
Ministero delle finanze attraverso la dire- 
zione generale del demanio con la osservanza 
delle nornio, contenute ne1 regio decreto 1s 
novembre 1923, 11. 24&0 e nel relativo rego- 
lamento approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 527. 

Vi erano stati, intanto, coritatti voluti 
dall'onorevole Pella, allora Minist"l.0 clells 
finanze,. fra la direzione generale predetta 
e il commendatore Frascati, amministratore 
dei beni del defunto ra Vittorio Emanuele, ai 
fini di accertare la coiisistenza dei heni, la 
loro ubicazione, noi-iché il nome degli aniniini- 
stratori dei beni appartenenti a112 altre per- 

' sone di  casa Savoia, soggetti alla avocazione, 
operazioni evidentemente preliminari a i  suc- 
cessivo passaggio di gestione. 

Itiusci, così, la. direzione generale ad avere 
un elenco dei bvni predetti, che risultarono 
siti, per gli eredi del re Vittorio, parte in 
Piemonte, tenuta di Pollenzo (Interruzione 3 

del depututo Leone-Marchesano), tenuta di 
Sarre Sant'Anna di Valdieri, e parte nel 
Lazio, Villa Savoia, tenuta di Monte An- 
tenne, di Campo Rufaloro, e Capocotta e 
quelli dell'ex re Umberto (a lui pervenuti 
per donazione fattagli dal padre nel 1929) 
consistenti in fabbricati e terreni a Racconi'gi. 
Si è accertato anche che erano rimasti vari 
mobili (oltre 150 pezzi di proprietà dei Sa- 
voia, collocati in opera per arredamento di 
una dozzina di saloni) e che nella biblioteca 
erano conservate casse di libri chiuse. 

Cercava, intanto, la direzione generale di  
conoscere quali beni fossero stati A trasferiti )) 

- uso qui' la parola della norma costituzio- 
nale - dopo il 2 giugno 1946. Si è cosi acc'er- 
tato che, salvo errore, sarebbero state efiet- 
tuate dal 2 novembre 1.946, al 22 gennaio 194'7 
n.  33, vendite per ettari 771, 89, 52 di terreni, 
e di alcuni fabbricati siti in Racconigi, e la 
vendita di ettari 69, 32, 75 di terreni siti in 
Pollenzo, oltre che di un fabbricato di cinque 
vani, sito pure i n  detta località. 

Gli  atti relativi sono stati t u t t i  identifi- 
cati. Si accertava, inoltre, che presso l'ufficio 
del registro di L41bano Laziale erano stati 
registrati nove atti di compra-vendita di ' 
immobili siti a Rawonigi e a .  Cavallermag- 
giore, stipulati a Roma fra 1'8 e il 22 gen- 
naio del 194'7 a mezzo del notaio Vaccaro, p ~ r  
circa 150 milioni. 



A t t i  Pnrlamentari - 8288 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 3fAGGIO 1949 

Stavano così le cose, qiiando il 3 febbraio 
ultimo scorso il principe Maiirizio D’hssia, 
in proprio e quale tLitore clei fratelli minori 
Enrico, Ottone, ed Elisabetta tl’ilssia (tale 
nominato con provvedimento clel giudice 
tiitelare presso la pretura di Roma il 24 mag- 
gio 1948), tcttti qiiali eredi di Mafalda (li 
Savoia, si rivolgeva con regolare ricorso al 
pizesidente del 1 rihunale (li Ronia, cui espo- 
neva: 

(1) clio \‘ittoriu 11:iiiaiiiic~l~ (l i  Savoia, giii 
i-c ( I ’  ltalia, era tlecetliito intestato in AIessaii- 
(li-ia ( l i  Egitto il 2S (ljcenibre 1947 o clic, 
q i i i i i c l i ,  cwdi per legge ne erano i figli Jolanda, 
l:nil)cito, Giovanna, Maria, c ,  per diritto d i  
i-appixscl ntazio tic, i ligli della preniorta Ma- 
falda, Maurizio, Eiirico, Ottone e Elisabetta 
tl’Assia, c p3- sua ragione di ilsufrutto il 
coi i i i ipcb l<le tia ( I  i Moiitenegro; 

0) clic, essendo l’ex Yittoi-io tlrctt- 
(Iiito i l  2S tlicein1)rc 194‘7, il patrimonio avo-  
cabilo allo Stato non rlevr cssere che la quinta 
partc ( l i  qiiello GIitto, e (-io+ la parte spet- 
taiitc. a(I l:niheiato, essendo la Costituzione 
critiata i i i  vigorr i l  10 gennaio 104s e cioP 
i 11 (’poca posteriore a quella morte: 

c) che, peitatito, ei’a cwidentc> 1’intc.- 
i’esse tlcgli eretli Savoia, c 111 special modo tloi 
i~icort~etiti, di  accritarc l a  cotisistoiizti tlcl- 
l’asse riwlitaiaio alla cetinata data. 

‘\ norma, quindi, tlell’articolo 6!)G (le1 
cotlicc ( l i  rito civilc chiese che il presidente 
t t  el tri Iioiia k, pi*evia convocazioiie tl elle parti, 
tlisponesst LUI accertamento tecnico, allo 
scopo d i  proceclei*e alla particolareggiata 
(lesciiztonp dello stato dei beni costituenti 
I’assc ereditario, all’uopo nominando un con- 
sulente tecnico. I l  prcsiclente fissò l’udienza 
del 84 febbraio per la comparizione delle 
parti. La causa i: stata, poi, tlifferita ad una 
(I c I Ir pi’ossime. uc l  ienza. 

La niagistratura. come si e detto, è chia- 
mata a riso1vei.e i l  quesito se, essendo il 
rc Vittorio Emanuele deceduto prinia clel- 
I’entmta i n  vigore della Costituzione, tleh- 
Imno esscre avocati allo Stato t u t t i  i beni gik 
( l i  proprietA t lc l  1 ~ ’  deceduto, o solo i beni d i  
pi*ol)riet~ tlt.1 figlio masciiio I’iinherto. 1;: ?VI- 
(leiitv C I ~ ,  se la niagistratura dovesse cleciclere~ 
in tak ultanio seiiso, i heni ( l i  Racconigi, che 
tlovrcbbcrri wwre  posti i n  collazione, perché 
oggetto (li donazione. sarebhero sufficienti 

ed allora: rssendo a\rocati allo Stato solo i 
Iieni d i  re l’mberto. gli altil beni non potreb- 
bero essere toccati. 

La causa sarii presto tlecisa. L‘avvocatura 
tlcllo Stato si sta atloperaiitlo con la iiota dili- 

i~ sr)tlisfilrt> Otl ra$oni ePf’(filLi%l’it\ 111 I ’ l l n h ~ ~ t ~ .  

gct~zn, perché la (lpctsione sia COII  sollecituclrnc 
prcsa e sia naturalmente cpnfornie a giustizia. 

La direzione generale del denianio ha 
intanto provveduto, come CI& verbale in 
data  10 aprile 1949, a farsi trasferire dal 
prefetto Peaiio I’aniministrazione dei heni 
(la l u i  tenuta. Poiché, peraltro, valori, titoli, 
atti e documenti si trovano presso gli uffici 
di aiiiniinistrazinne d i  Racconigi e di Roma, 
il Commissario cessante si c! dichiarato a 
disposizione della dirrzione generale del tlema- 
ti io pci’ piml isporise nel pi il I ~ e v r  t c ~ n i  i i i r  

tiittc I C  operazioiii ( l i  consegna (lei Iwni tl L 

cui trattasi, nonché tlci valori, atti e clocu- 
nienti c pcr la resa (lei conti della rclativa 
gcst io ne. 

LEOSE-M-\  1 K 1  LEStiSO. A \ i  setisi (legli 
articoli 624 e 625 del Codice penalc !... 

(:O I,ITTO, LYollosegretario di Stato pe?. le 
/ i ) im;c .  A\ tutto sai.8 provvetluto i i c>l  minor 
tempo possibile. 

I.ilti;e questioni dovranno cssei’c risolte 
idativamente agli immohili venduti dopo 
i l  2 giugno 194G: 

10) Le vario compraveiitl itt.  stipulate 
sono intluhhiamerrtc nulle. Tali le dichiara 
utia precisa noimia costituzionale; m a  perché 
la direzione generale del denianio possa 
irnmettersi materialnic~nte i t i  possesso tlegli 
ininio bili oggetto tl i quelle compra-venditc, 
deve niutiirsi di una sentenza del magistrato 
che, in virtìt delle norme di legge che le 
dichiara nullc), condanni chi l i  possiede a 
rilasciarli ? 

20) Quale trattanieiito va fatto a chi 
Jia arrecato iiiipliorie agli immobili posseduti 
i n  1)uona fede ? 

30) 1 beni alienati rientrano nel patri- 
monio ereditario da dividere, che la iMagistra- 
tura deve decidere se a v o c a i ~  allo Stato per 
intiero oppure per la quinta parte ? ’ 

L’avvocatura dello Stato ha dato dettagliati 
pareri. ricliiamanclosi, per la questione prin- 
cipale, ai lavori preparatori della norma, che 
trovo lucitlamente riassunti nel commento, 
che ho  qui con mc, fatto da illustri giuristi 
alla (:ostitimiotic. Leggo d i  esso qiirste righe : 

(( La parola (( Irasfcnmenlo 11 coritcnula 
ti e I la forniula proposta (la11 ‘oiiort~volt~ Tw- 
getti ed approvata, nonostante I’opposiziotir 
dell’onorevolr Geuiia, che ar-rebI)e voliito 
salvare i diritti tiri terzi, intrnatlcrsi 
anche nello spirito della norma specifica, chc 
intende ~ i l i l u  Ilare ogn i t>uasionc i4 1 ‘av(j(;il- 
zione a (lecorrere dal 2 giugno 1046 c fino 
all’entrata in vigore della Costituzione. 
Quindi per (( trasferimento )) occorre inten- 
tlert. tutti. i fatti niatvriali. conianqiic cau- 
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sati, che all’avocazione possano ostare, e 
cioè tutti i trapassi di proprietd in tutte le 
accezioni giuridiche, sia per atti tra vivi che 
mortis causa n. Ma’è evidente che nulla. di 
concreto può farsi prima della decisione ‘del 
magistrato chiamato a stabilire in quale 
misura i beni di proprietà dell’ex re debbano 
essere devoluti allo Stato. 

Gli onorevoli interroganti possono esser, 
sicuri che la direzione generale del- demanio 
continuerà ad adempiere al suo dovere’ con 
la maggiore possibile diligenza affinchk anche 
la norma costituzionale richiamata nell’in- 
terrogazione abbia nel minor tempo possi- 
bile la più completa esatta attuazione. 

LEONE-MARCHESANO. Di questa soli- 
darietà nessuno dubita ! Qui C’è solidarietà 
piena. (Commenti) .  

PRESIDENTE. Onorevole Leone-Mar- 
chesano, dato che lei non è l’interrogante, 
la prego di non interrompere. Se vuole, 
presenti un’altra interrogazione. . 

LEONE-MARCHESANO. La .  ringrazio 
del consiglio, onorevole Presidente. 

PRESIDENTE. L’onorevole Giolitti ha 
Iacoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GIOLITTI. L’onorevole Sottosegretario 
sa che io presentai questa interrogazione 
oltre quattro mesi fa, a proposito della situa- 
zione det,erminatasi allora in provincia di 
Cuneo relativamente ai beni fondiari di 
casa Savoia dati in affitto ai contadini che 
li lavorano. Intendevo risollevare . la que- 
stione - sulla quale precedentemente avevo 
avuto una risposta scritta assai evasiva - 
appunto per avere maggiori Chiarimenti. 

La questione adesso è diventata ancor 
più attuale e anche da altre parti si sono 
manifestate analoghe preoccupazioni: quindi 
non ho da lamentarmi che ,sia intervenuto 
un ritardo nella risposta. 

La questione sollevata da me verte su 
due punti: sui beni in generale già apparte- 
nenti a casa Savoia e sui beni trasferiti 
dopo la data del 2 giugno 1946. 

Sul primo punto, cioè sulla questione dei 
beni in generale, posso dire che la risposta 
del Sottosegretario in parte ci tranquilliz- 
za, in quanto ora sappiamo che finalmente 
- sia pure soltanto in data 10 aprile 1949 - 
attraverso lunghe trafile, l’amministrazione 
di questi beni è passata nelle mani del de- 
manio. 

Mi rimane solo da lamentare che tanto 
tempo sia intercorso - più di .un anno e 
quattro mesi ! - per effettuare questo tra- 
passo, che poi non doveva essere così com- 
plicato. 

Sta, tuttavia, di, fatto che questo trapasso 
non basta da solo a tranquillizzarci, giac- 
ché noi vorremmo sapere qualche cosa di 
più preciso sul modo come viene effettuata 
l’amministrazione di questi beni. L’onore- 
vole Sottosegretario ci ha parlato, a pro- 
posito di tale amministrazione e dell’elenco 
che dei beni sarebbe stato compilato, della 
collaborazione di quel tale signor Umberto 
Frascati di cui noi abbiamo già udito par- 
lare: ma non ci ha precisato che si tratti 
di un invent,ario esatto. 

Noi vorremmo sapere con precisione tutto 
ciò ed io3mi riservo di presentare eventual- 
mente un’altra interrogazione al riguardo, a 
meno che l’onorevole Sottosegretario, avva- 
lendosi della fac,olt& che egli ha di intervenire 
nuovamente dopo la replica dell’interroga- 
gante, non voglia cogliere questa stessa occa- 
sione per darmi tali più esaurienti informa-’ 
zioni. (Interru.zione del deputato Leone-Mar- 
chesano). 

L’onorevole Sottosegretario, inoltre, non 
ci ha detto nulla intorno a tutti quegli uffici 
connessi con la gestione di quei beni, come 
quello di via Adige, e quello di via Salaria 259 
dove si trovava spesso il signor Frascati; 
non ci ha detto se questi uffici abbiano o 
no cessato di funzionare. L’onorevole Sotto: 
segretario non ci ha detto neppure se hanno 
finito di trafficare e di fare la spola tutti 
quei segretari degli ex regnanti, come il 
segretario della ex regina Elena le il segre- 
tario di Umberto che ha i l  suo uRcio in 
villa Savoia. 

. L’onorevole Sottosegretario non ci ha 
dato notizia dei beni delle cons.orti degli 
ex sovrani. Mi risulta, ad esempio, che a 
.Formia la ex regina Elena possedeva dei 
terreni i quali sarebbero stati camuffa,ti in 
cooperative. 

Questo per quanto riguarda i beni in 
generale. Ma la questione più complessa, più 
tortuosa, è quella che riguarda i beni trasfe; 
riti dopo i1 2 giugno 1946. I1 Governo sa, 
benissimo chi sono gli acquirenti e ‘sa pure 
come si tratti, nella quasi totalità dei casi, 
di uomini di paglia. Citerò a questo riguardo 
l’esempio della vertenza che è stata portata 
dinanzi al tribunale .di Cuneo per salvaguar- 
dare gli interessi degli affittuari. L’avvoc-ato 
difensore degli acquirenti - gia nostro collega 
alla Costituente ! - ha osato sostenere la 
illegittimità della XII I  Disposizione transi- 
toria ed ha addotto a riprova di ciò l’esita- 
zione del Governo ad applicarla. In questo 
caso il ritardo nell’azione del Governo ha 
suscitato e sempre più avvalorato il sospetto 
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che, in dispregio alla norma XI I I  finale 
della Costituzione, si volesse passar sopra 
all’illegittimità di quegli acquisti: tanto che 
il magistrato di Cuneo ha accolto in parte la 
tesi degli acquirenti. 

Consegue da tutto ciò come la risposta 
dell’onorevole Sottosegretario, se in ‘parte 
puo tranquillizzarci, non è certo sufficit?nte 
ed esauriente. Io vorrei sapere, tra l’altro, 
s e  sono state.diramate le norme di carattere 
amministrativo agli uffici competenti del 
demanio, perché l’anno scorso, sempre ap-  
punto in relazione a quella smtenza del tri- 
bunale di Cuneo, cui ho poc’anzil fatto cenno, 
l’intendenza di finanza .di quella provincia, 
in data 16 luglio 1948, protocollo n. 16200, 
scriveva alla direzione generale del demanio, 
riferendosi alla X I I I norma t.ransitoria, 
avvertendo di non aver ricevuto dispo- 
sizioni e di ignorare se ((l’esecuzione delle 
disposizioni in applicazione norma Xl1 T 
sia eventualmente demandata al commis- 
sario governativo o ad altro commissario n. 
Chiedeva perciò che le fossero impartite le 
istruzioni del caso. E allora io. vorrei sapere 
se per lo meno a partire dal.10 aprile 1949 si 
sia sanata questa situazione d’incertezza che 
ha messo in imbarazzo gli stessi’ uffici della 
Amministrazione statale e chiedo ,che siano 
date all’intendenza di Cuneo e a tutte le 
altre intendenze interessate disposizioni pre- 
cise per togliere questo dubbio. 

Questo‘ per quanto concerne gli aspetti 
giuridici e amministrat.ivi. Non mi sofiermo 
sulla questione complessa della divisione del- 
l’asse ereditario. Comunque, anche senza atten- 
dere questa sentenza, 30 Stato può e deve 
intervenire per far valere la nullità, dei trasfe- 
r i m a t i  avvenuti dopo il 2 giugno 1946. E per 
quanto riguarda i beni all’estero - giacche 
dalla parte opposta di questa Cameravi è stato 
accennato - voglio ricordare che bisogna ... 

LEONE-MARCHESANO. Ricordavoa pre-, 
cisamente che C’è una tomba che può essere 
sequestrata, quella di Mafalda di Savoia. 
(Commenti) .  

GJOLITTJ. ... bisogna applicare una norma 
fascista emanata nel 1935 o 1936 dallo stesso 
Vittorio Emanuele allora regnante,*quella che 
importa la confisca dei beni all’estero non 
disnunziati. Applichiamola alla ex casa re- 
gnante questa norma, come f u  applicata 
contro altri cittadini italiarii che avevano 
beni all’estero. & una noi:ma di legge che si 
può  applicare senza nemmeno disturbare 
la Costituzione. 

E concludo, onorevole Presidente. Qui 
non C’è soltanto. una questione di indole 

giuridica, ma C’è anche una questione mo: 
-rale! che sorge ffi ognuno di noi ogni volta 
che vediamo esaltata da certa stampa la 
bella vita che fanno questi regnanti, la bella 
vita che conducono i Savoia all’estero. Noi 
questo solo chiediamo: che ciò non sia a 
spese del popolo ! (Proteste nll’estrema destra). 

Del resto noi di questa qiiestione non ci 
preoccupiamo troppo, perchè in definitiva 
si risolve a vergogna loro e dei loro propa- 
gandisti. (I??terruzione del deputato Leone- 
Marchesano). 

La mia interrogazione era stata presen- 
tata più di quattro mesi fa. Oggi assist.iamo 
all’intensificarsi della propaganda monar- 
chica. Noi chiediamo che questa propaganda 
non sia fatta a spese dello Stato repubbli- 
cano (V ive  proteste all’estrema destra). 

LEON’E-MARCHESANO. Siamo in de- 
mocrazia, e se domani Ia maggioranza della 
Nazione lo volesse, dovremmo t,ornare al 
regime monarchico. ( Commenti). 

PRESIDENTE. Onorevole Leone-Marche- 
sano non interrompa. 

LEONE-MARCHESANO. Signor Presi- 
dente, dicevo solo che, se siamo in demo- 
crazia, la minoranza di ieri può essere mag- 
gioranza domani.. 

PRESIDEKTE. Onorevole Leone-Mar-. 
chesano, lasci che l’onorevole Giolitti con- 
cluda. 

GIOLlTTI. Dicevo, dunque, c.he la que- 
stione politica per noi è più grave, speciè 
quando assistiamo a queste insisteiiti e. sem- 
pre più insultanti manifestazioni di propa- 
ganda monarchica.. . ’ (Interruzioni all’estrema 
destra). 

LEONE-MA4RC).IESAN0. Noi‘ ci appel- 
liamo alla sovranitA popolare. 

PRESIDENTE. Onorevole Leone-Mar- 
chesano, mi permetto di fare una sola osser- 
vazione: dobbiamo ricordarci tutti che siamo 
in democrazia, come lei ha detto, ma ,clob- 
biamo anche tutti ricordare che -siamo in 
Repubblica. 

1,EONE-MARCHESANO. Siamo ’ d’ac- 
cordo ! 

PRESIDENTE. Non interrompa, perche 
altrimenti l’onorevole Giolitti può .distrarsi 
al” punto di non più concludere. Concluda, 
onorevole Giolitti. 

GIOLITTI. Concludo, onorevole Presi- 
dente. Noi diciamo che rispettiamo la libertà 
di opinione dei nostri avversari; ma vogliamo 
soltanto che questa lihert8. di opinione ‘non 
sia esercitata ai danni dello Sta.to e in di- 
spregio della Costituzione e -delle istituzioni 
repubblicane. Per questo invitiamo il ’Go- 
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veriio a prendere decisioni pii] efficaci e pii1 
concrete di quanto finora non sia stato fatto. 
I A ppla,itsi al!’astreinri sinistra). 

PRESIDESTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Piraezi Maffiola,Ghislandi, i-\ma- 
dei Leonetto e Cotani, al Minist.ro delle 
iinanze, ((per sapere se non trovi giusto e 
iaispondente ai legittimi diritti delle popola- 
zioni: a) rivedere la nornia dell’articolo 38 del 
decreto legislativo 27 luglio 1944, n. 159, 
specialmente in riguardo ai beni immobili 
di apparente, proprietà clegli ex fasci, sia 
pervenuti agli stessi per finte donazioni 
imposte ai comuni e’ad altri enti pubblici o per 
parinienti imposte sottoscrizioni od oblazioni 
di cittadini privati, e particolarmente di 
lavoratori; 6 )  sostituire alle nornie suddette 
il passaggio cIi tali piaoprietà dallo Stato, 
che le ha, arbitrariamente a se avocate, al 
coniune oci agli enti locali di assistenza, op- 
pure alle organizzazioni ciei lavoratori, quaiiclo 
risulti che i l  contributo o la maggiore parte 
(.Li esso è da questi pervenuto; c) sospendere 
nel frattempo le operazioni di vendita sia 
all’asta., sia per licitazione privata, che ‘le 
intenclenze di finanza hanno indetto o stanno 
pieciisponencIo, per disposizione ministeriale, 
nei vavi comuni d’Italia ed in modo particolare 
per il terreno esistente nel comune cli Villa- 
dossola, acquistato per pubblica sottoscri- 
,zione imposta dal fascio locale e reclamato 
oggi dal comune, per necessità assoluta 
i.1’interesse della popolazione (sistemazione 
cl.ella nuova piazza del mercato e costruzioiie 
rleg’li uffici municipali) D. 

~’onorèvole  Sottosegretario di Stato per 
le finanze ha. facoltii di rispondere. 

COLITTO, Sotlosegyetario d i  S l d o  per le 
fit7,crnze. Si discuteva se il partito nazionale 
Iasc.ista fosse o meno una persona giuridica 
pubblica. 1’1 Ranelletti lo qualificò un’isti- 
tuzione (nel senso politico) di diritto pubblico. 
Ma con decreto 28 aprile 1938 fu approvato 
il nuovo statuto del partito ed in esso era 
compreso l’articolo 11, così redatto: (( 11 
partito nazionale fascista è il partito unico 
del regime ed ha personalità giuridica N. 

Dopo ciò, nessun dubbio, che il partito 
losse una perso%a giuridica pubblica. 

fi ora noto come tutte le persone giuridiche 
cui lo Stato riconosce la capacità giuridica 
possano essere soppresse, revocandosi da 
parte dello Stato, che agisce come organo 
del diritto e nei limiti del diritto, il .ricono- 
scimento. 

La soppressione e l’atto opposto alla 
incorporazione, è I ’  analogo negativo di 
essa. 

E così, con l’articolo i clel decreto 2 agosto 
1943, ‘11. 704, il partito venne soppresso. 

anche noto come, in caso di soppressiolle 
di persona giuridica, i ]seili siano (ie\Foluti 
dall’autorità governativa (leggo in proposito 
l’ai’ticolo 32 del vigente codice civile) atl aitre 
persone giuridiche aventi fini anaIogI2i. 

Se ciò i! esatto per le persone giuridiche 
private, a niaggior ragione lo si deve ritenere 
esatto per le persone giuridiche pubbliche. 
X&l trattato del Ferrara su .E,? Ilersolze 
gizwididze ed in quello d.el nostro illustre 
collega ed amico professor Ambrosi-lii su 
la Trnsjornmzion: delle persolze gizhridichc 
ciÒ e illustrato in maniera chiara ed esauriente. 

Opportunaniente,, qnindi, con l’articolo 3s 
del decreto legislativo luogotenenziale 27 lu- 
glio 1944, n. 159, si stabilì da un lato che i 
beni del cessato partito nazionale fascista 
restassero devoluti allo Stato e clall’altro che 
tali beni’ sarebbero stati destinati, con de- 
creto del Presidente del Consiglio, di concerto 
con i Ministvi’ competenti, a servizi pubblici o’ 
a scopi di interesse generale, anche mediante 
cessione ad altri enti pubblici o ad associa- 
zioni assistenziali, sportive e simili. 

Gli appunti, che, pertanto, si niuovono 
alla norma con la interroga.zime, mi sembra- 
no, da un punto di vista strettamente giuri- 
dico, infondati. Non pare, perciò, che siano 
ad essa da recarsi moclificazioni. 

Si assume con l’interrogazione che vi 
sarebbero immobili, che solo apparentemente 
sarebbero di‘ proprietà del partito fascista, 
perché sarebbero ad esso pervenuti o per 
(( finte donazioni imposte ai comuni e ad altri 
enti pii bblici o per parimenti imposte sotto- 
scrizioni od oblazionl di cittadini privati e 
particolarmente di lavoratori ))! donde la 
opportunita di cedere quei beni ai comi.mi o 
agli enti locali di assistenza oppure alle orga- 
nizzazioni dei lavoratori, quando risulti che 
il contributo o la maggior parte di esso è 
da questi pervenuto. 

Ora sta di fatto che la proprietà dei beni, 
di, clii t,rattasi, pervenne, salvo rare eccezioni, 
al soppresso partito fascista in virtù di atti 
pI.ibblici, che figurano liberamente stipulati. 
. Va, però, subito aggiunto che l’ammini- 
strazione demaniale, d‘accordo con l’organo 
legale erariale, in molti casi, anche al di fuori 

’ dell‘intervento dell’autorith giudiziaria - cui 
può sempre domandarsi, in base al vigante 
Codice civile, la dichiarazione di nullità del- 
l’atto, tutte le volte che si provi essere stato 
il consenso estorto con-la violenza - ha pro- 
ceduto alla retrocessione di beni, donati o 
venduti, quando per il loro trasferimento a 
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favore clel cessato partito 6 stata data la 
dimostrazio ne cli una intervenuta coazione 
alla volontk cli chi donò o vendette. 

I? 1’~niministrazione clenianiale non si 
rifiuta cli esaminare ancora le posizioni d i  
altri trasferimcn ti, sempre che alla afferma- 
zione generica di intervenuta coazione si ag- 
sitiiiga la prova (11 essa. 

Ingiusta, quindi, sare1)be iiiiti disposizione 
di inclisciwninata retrocessione di tutti i beni 
d i  proprieth clell’es partito lascista ad enti 
pubblici od a privati. I?: lo sarcbbe anche 
perché gli ilmiobili tlonati o veiitliiti all’es 
partito hanno, nella maggior part? (lei casi, 
snbito o durante 1 1  periodo tlel r ep i i e  ad opera 
( l i  questo o siiccessivanictite a cRi’ico del 
patrimonio sello Stato, trasformazioni, c l i ~  
ne hanno molto aumentato i l  \Talore venale. 
‘l’ali aumenti andrebbero ora, a beneficio dei 
i*etrocessionari in danno dello Stato, sia qualo 
S I I C C P S S ~ ~ C  clel partito fascista, sia qrialc tli- 
retto operatore tlellc iiiigliorie, iioiiclié tlellr 
~icostruzioni e riparazioni t l i  tlanni cniisati 
tlalla, gttetm. 

Lo stesso deve dirsi per’ gli st,al)ili, Clio si 
dicono costruiti o d  acq iiistat i coli coutribii ti 
clargiti dai cittadini del Iiiogo. Senza tlire che 
si presenterei, bc iinpossi h i l c >  accertar(. per 
quanta parte i mezzi fiaiiziari irtilizzati (Ieri- 
varono (la conti~ibriti (li cittadini tlel liiopo P 
per qiianta parte, invwe, tiai foncIi ( I P I  (li- 
sciolto partito. 

Non sarebbe perci0 giiist ifìcata la sospen- 
sione delle operazioni di vendita dei beni anzi- 
detti, quando tali vendite si addimostrano nc- 
cessarie nell’interesse d e11 ’animini strazione sta- 
tale. l\d ogni modo, per qiianto si riferisce a l  
terreno sito in T’illadossola, specificamente 
richiamata nella interrogazione, che 1 1  CO- 
niiine lia fatto ora conoscere cli volere acqui- 
stare per scopi di pubblica iitilith, posso assi- 
curare gli interroganti che è ’  stata disposta 
subito la sospensione tlell’alienazione a mezzo 
di  p~ihblica gara, perchc 1 ’amministrazione 
si propo~ie appunto di  tmniinare la opportu- 
nita d i  accogliere la richiesta de l  conitine. 

ITtESIDESTE. L’onorevole Ghislantli, 
secondo firmatario, ha facolta d i  tlicliiarare 
sc sia sotlisfatto. 

(;Ti ISL.-\SDT. L‘onorm-(ilc Sot losegreta rio 
alle finanze ha cominciatu dalla questione 
generale, per venire a quella particolare. 
10 nii permetto di invertire quest‘orcline 
della discussione e coniincio senz’altro dal 
[atto particolare, perche tale ratto P molto 
p1-eclso e può dare maggior luce sopra certe 
sfulllature che cliniostrano come le afferma- 
r/;loni troppo generiche fatte dal Governo, 

3381‘ mezzo clel Sottosegretario (li Stato allv 
finanze, noil corrisponclano, alnirno in parte. 
alla realt&. 

Il comune d i  Uoiiioclossola nel 102s 
decise di coniperare un’area con certi vetust i 
edifici, in una posizione centrale della cittA. 
allo scopo ( l i  abbattere tali cdiiìci e cosi 
far posto a un’area maggiore per poter 
costruirvi iiiiove citsc, oppurc, dare pii1 ani- 
piezza e decoro alla piazza che col& esisleva. 
I l  coniune ( 1 1  Doniodossola, acquistando que- 
sti immobili, si impegnò a pagare a i  proprie- 
tari 0 1  allora - propriclnri legitti 
rentlila, v i t a  natuml durali te. I)ue ( l i  yiicsli 
pi’opi’ielari sono oi’a clrcctluti: iitio v i w  alt- 
cora, tltl i l  comune, d a l  1928, ha pagato (’ 

papa repolaimwiite P (lovrh pageni~. fin! I 

alla durata tlclla vita ( l i  questo sipiort>: 1;) 
soninin ( l i  lire quattromila annue. 

i? poi a\venuto che, atl u n  certo n l o -  

mento, pcr lt. solile inizia tive locali, pii1 
o meno spoiit,arire, si tlecisr ( 1 1  costruirc~, so- 
pra la maggior awa che così si cra forinata. 
una casa (le1 fascio, NI allora i l  comuiiv, coli 

pt~rch4 costrn~ssc~ In c m l .  Il hscio i io11  CO- 

struì pii1 nulla: riiiias(1 I’ar(>a \wola, sgoiii- 
I w a .  Ma qiiest’atvxx,, i i i  L‘oi’za t 1 ~ 1  tlocret,o 
(11 cui si (lisciile, dcl luglio t l c l  I W t h ,  passi) I I I  

pvoprielli allo Stato. C ’ n  caso pocr) tlissi- 
riiile si 6 avuto anche n \‘illatiossola: P poi. 
(’sso Io Stato, in scguito all’intercssaiiielItc, 
c ~ l  nll ’in terrogazione tlcl collcga oiiorevolr 
Pirazzi Maffiola, h a  provveduto a sospen- 
dere l‘asta, perchP l’intendenza t l i  finanza 
aveva, senz’altro iniziata l a  ventlita i n  tal 
senso. L‘oiiorevok Sottosegretario ( 1 1  Sta ( ( I  

allc finanzp mi tlichiara che ora lo Sialo 
sai-ebbe tltsposlo a cedere le a i w  ai Yispel- 
ttvi comuni, ma non ci dice a quali condi- 
zioni. Lo dicianio noi: cioe lo Stalo, almeno 
per l’area cli Doniodossola, vuole B.POO.000 I i- 
re. 1.M allora che cosa avviene ? (:lie il 
coniune d i  1 )onioclossola, mentre con tit iua. 
e tlovrA continuare, a pagare al 11recec1ent.c~ 
proprietario Ic i.000 lire aiinut’ (li rcntlita 
vita naturale duimite>, tlovrehbe anche ver- 
sare -2.-200.001) lire allo Stato non perché 
questo ,abbi& costruito qualcl~e cosa di nuovo 
o abbia fatto alcune di quelle innovazioni 
a cui l’onorevole Sottosrgretario ( l i  Stato 
alle finanze accennava, in via puramente 
generica e politica, perché non ha fatto 
niente su quell‘area sgombera; nuda, m a  
semplicemente perchP lo Stato, essendosi 
appropriato, i i i  forza di un decreto (la esst~ 
stesso emanato. di questo fondo non suo. 
opgi ci vorrebbe speculare sopra. 

atto notaivlr, t l o t l i )  I ’ W P ~  al filScl(J I O C R I I ~  
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.Oraj~ trovate clie cib s ia  giusto ? Evideii-te -. 
nient.e, noi, così come non giusto è il criterio 
ora seguito dalle varie intendenze di finaiiz a, 
naturalniente dietro disposizioni superiori 
della burocrazia centrale; non giusto, in 
quanto clie, dal punto di vista dell'equità e 
clella stessa piii elementare giustizia verso le 
popolazioni interessate, lo Stato, ss avrà 
fatto anche bene, in un primo momento per 
evitare possessi più o meno arbitrari, .ad 
acquisti pii1 o nieno illegali nel periodo suc- 
ceduto immediatamente alla liberazione, non 
può averlo fatto che per assicurare una pro- 
prietà, di diritto pubblico, sia pure fittizia, 
per poter però restituirla ai legittimi aventi 
diritto. h k l o  Stato si, è ora cliversamsnte 
cleciso; esso, cioè, mentre (salvo rarissime ec- 
cszioiii, che per6.a. m e  non risultano e che sarei 
contento mi fossero indicate dal Governo) non 
ha  versato un solo centesimo sia per l'acqui- 
sto d i  qiueste aree, sia per la costruzione di 
questi edifici, e mentre sa che arse ed edifici 
sono stati d.onati clai comuni e da. altri enti 
pubblici locali o cla privati cittadini, e che, 
laddove eli-ieste clonazioni 11011 siano state 
siifficienti, si è supplito con il concorso delle 
popolazioni e- delle stesse organizzazioni ope- 
l'aie, pretenc1.e di avere L i l i  compenso, quando 
non adciirittura 1.111 vero e.proprio prezzo di 
velidita, per la retrocessione a c o , ~ ~ r o  stessi 
che,*han già dato tutto, o quasi tutto: iuna 
prima volta e', logicamente, non dovrebbero 
pjit da re  ancora alcunché. 

E ciò non i! solo d.ei casi piii sopra accen- 
nati, ma di tiitta Iktalia; iina voce sola; onore- 
vole Sottosegretario a.lle finanze, viene cla 
pressoché tutti i coniiini interessati perché 
sia loro restitiiita .(non ceduta, 'e tanto meno 
a prezzo. di speculazione) la' proprieth che 
loro spetta sia per le loro elargizioni, sia per.  
i sacrifici c1e11e popolazioni Ioca.Ii, dei ciii in- 
teressi tutore e rappressntante è i l  comune, 
per eccellenza; e per tradi'zioii-e niillenaria 
clella nostra storia. 

iina seduta della Commissione fiiianze e 
tesofo cli qualche giorno fa, in cui si è di- 
scissa l'accettazioiie o'nieno di una proposta 
di legge di alcuni colleghi calalwesi per la 
restituzione cla parte dello Stato di alcuni 
canipi sportivi. che' in ClalabFia sono stati  
costruiti col concoi-so di sacrifici locali, la 
Commissione ha  'ritenuto d.i soprasssclere ad 
ogni decisiorle, in qi.ia!ito fu riferito che da 
parte del Ministero della pubblica istruzione 
si sta predisponendo un disegno eli legge.per I 
attribuire le proprièta clella ex G. I. L., ora 
diventate- proprietà della cosidetta G. I:. 'ad 
altri istitiiti consiniili. 

I 

. Ma-pa4c414 CI soiio altre proprietà, aventi 
la stessa origine di sacrificio locale. e che 
non potrebbero essere comprese nel clisegno 
di legge del Ministero clella pubblica istru- 
zione, si è espresso i1 voto che i1 Coiwno 
abbia a provvedere ad un disegno eli legge pih 
completo, più organico, che clisciplinasse 
tut ta  la materia, ispirandosi. però, al concetto 
che tutto ciò che 6 dovuto al sacrificio ed 
al concorso dei coniuni e delle popolazioni 
locali, debba tornare agli stessi. 

L'articolo 3s del decreto del 1944 parla di 
(( cessione 1) ma non (( a titolo gratuito )), 
purtroppo, la finanza oggi lo inteipreta, 
esclusivaiiieiite N a titolo onei'oso )) Tale norma 
va modificata secondo giustizia e senza 
equivoci, nei sensi anzidetti. E cioe, conclu- 
clenclo, se lo Stato ha fatto bene a salvale 
tutto questo patriinoiiio in un periodo caotico 
clelld vita nazioiiale, farà ora assai meglio 
a restituirlo a chi, col pinopii0 saciificio e n 
proprie spese. ha dato ad esso vita e valoiu 
economico; quindi, pr incipalmcntc, ai coniun i. 
Se vi hanno concorso altri eiiti o elementi 
particolari delle singole popolazioni, lo Stato 
decirlera caso per caso. comunque ' Iiisogna 
cercare cli riparare a questo stato d i  cose, 
che costituisce una iniquità morale ed eco- 
noniica. Sappiamo, 11 bilancio dello Stato è 
povero; ma lo Stato non deve cercare di 
risanare le sue piaghe finanziarie con miseri 
ripieghi come quello sopraccennato. Accogliete 
piuttosto le richieste dei coiiiunj e delle 
popolazioni locali e farete opera assai piu 
saggia e pih giusta. (Applausi) 

PREq LDESTE. Lo svolgiinento delle al- 
Ire interrogazioni iscritte al1:ordine del gicrno 
è rinviato ad altra seduta. 

Svolgimento di i!iterpellanze. 

:I?RESlD'ENTE. ' L'ordine del giorno k a :  
svolgimento di interpellanze. 

La prima è quella degli onorevoli Fafini-, 
Angelucci Mario e Pollastrini . Izlettra, al 
]?residente del Consiglio dei Ministri, (( p&; 
sapere se - -in considerazione delle versioni 
profondamente, contrastanti, così coine esse 
sono risultate . dal dibattito avvenuto alla . 
Camera dei Deputa.ti . i l  25 'nia.rzo 1949, siii 
gravi avveninienti verificatisi a Terni . il 
1.7 marzo -1949: durante i quali cadde LIC- 
ciso il giovane operaio Luigi Trastiilli e 
ful'ono feriti altri lavoratori; e -al fine d i  
ristabilire la verita dei fatti e assicurare, 
per dovere di superiore giustizia, il rispet.to 
alla personaiità umana e delle leggi costitu- 
zionali - non ritenga necessario 'ed opportuno 
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prendere l’iniziativa di una inchiesta governa- 
tiva allo scopo di raggiungere e colpire i 
veri responsabili colpevoli (li tale niisfntto, 
quali essi siano, a dimostrazione della vo- 
lontà del Governo di por tennine a gravi 
violazioni della legge e dei principi sanciti 
dalla Costituzioiie repubhlicana D. 

@uwta interpellanza P rinvia l a  (l’accordo 
fra int.erpeIlant,i e (;ov&rno..~ 

I?assiamo all’in terpellai.iea tlel I ’oiiorcvole 
Fietta: 

(( Ai M.inistri di  griizia tl giustizia, del- 
l’interno c. del tesoro, per sapcre se inten- 
dano, in ot,temperanza a quanto B stato prean- 
nunciato con analoga cjrcolnrc il suo tempo 
inviiita ai pi~sidenti dcllc Corti di appello, 
presentare uno schema di provredimento le- 
gislativo, predisposto dal Ministero di grazia 
c giustizia, che apporti alcune varianti alla 
legge 24 aprile 1941, n. 392; in base al quale 
o secondo u n  criterio di pii1 equa distribuzione 
i contributi per le spese riguardanti le sedi 
o gli uffici giudiziari siano ripartiti fra tutti 
i comuni delle rispettive circoscrizioni in rap- 
porto al numero degli abitanti D. 

L’onorevole I?iet:ta ha fncol lit ( I  i  svolgerla. 
.FTETTk\. Onorevoli colleghi, per. la mi- 

gliore comprensione dell’argomen to, accenno 
in succinto ai fatti che immediatamente 
precedono i l  disegno d i  legge govc.rnativo, 
oggetto CI ella mia i 11 terpel lanza. 

Con circolare 1 J. ottohre ,194‘7 della prinia 
presideliza delle Corti ( l i  appello cliretla 
ai presidenti di tribunali del distretto e ai 
pretori del circonclario, si annunciava chc 
la Gaz;etba C‘fficia’le nel 11. 277 del 2f2 settem- 
bre 1847 aveva pubblicato i l  decreto mini- 
st:eriale .IG agosto i04.7, secondo il quale, 
per l’anno i 9 4 6 ,  i l  Colltl’iblit(J dello Stato ai  
coniuiii sedi di uffici giudiziari, compresi nelle 
provi n ci e rkst.ituite al[‘ Ammi i1 i strazione ci el 
Governo i taliano, ed indicati nella tabella 
allegata alla legge 24 aprile 1942, n. 392, 
sarehlwo stati aiitiientati (le1 200 per ccnto. 
sempreché i rispettivi segretari comunali 
sotto la loro personale responsabiliti, aves- 
sero attestato che i comuni, per i l  servizio 
dei locali e dei mobili degli uff~ci giudiziari, 
nel suddetto anno, avessero sostenuto una 
spesa almeno tripla di quella stabilita dalla 
ricordata tabella: e che la maggiore spesa 
non fosse stata considerata in sede d’inte- 
grazione del 1)ilancio comunale a carico 
dello Stato. 

Si invitavano pertanto i presidei1t.i di 
tribunali. a voler fare una conforme coniuni- 
cazione ai sindaci delle rispettive citt,ii: e 

. 

di disporre che un’analoga comun icazionc 
venisse fatta ai pretori perche i rispettivi 
comuni, ove si trovassero nelle conclizioni 
precisate dal suddetto decreto, facessero 
pervenire alla direzione ,generale del Mini- 
stero d i  grazia e giustizia le attestazioni 
redatte nelle forme precisate cial tlecreto 
stesso. 

Si faceva inoltre preselite che, nvwdo 
i l  Ministero del lesoro concesso il proprio 
assenso per aumentare del 200 per conto, 
c per il periodo 1 maggio-31 dicembre 1945, 
i coiitri1)uti a favore dei comuni dell’ Italia 
settentrionale (assenso esteso al 1047 ed 
aumenta‘to del 800 per cento ai comuni sedi 
di tritwnali, e tlel 200 per cento n quelli 
sedi di pretura, o d i  .sedi distaccate di pre- 
ture), si invitavano i presidenti ccl i pretori 
afftnclié ne facessero comunicazione ai ri- 
spettivi comuni. Ed anche per queslo ali- 
mento, dal 1 maggio al 31 dicembre 1945, 
occorreva far pervenire al Ministero di gra- 
zia e giustizia un’attestaeione dei rispettivi 
segrctari comunali conformemente alle indi- 
cazioni contenute nella circolarc 11 o t to-  
I)re 1947. 

],e attestazioni dei segretari coniunali, 
perché i loro cnmuni potessero ottenere I 

richiesti aumenti per l’anno 1947, dovevano 
essere trasmesse (topo che fosse chiuso l’eser- 
cizio finanziario i n  coi’so: e da esse’ dovwa 
risultare che i coniuni avevano soslenuto, 
rispettivamente, una spesa o tripla o qua- 
drupla di quella stabilita dalla relativa 
tabella, ed anche sc la maggiore spesa era 
stata considerata i n  sede d’integrazione tlel 
bilancio comunale a carico dello Stato. 

Presideil ti e pretori dovevano trasine t- 
lere i nulla osla per il pagamento dei con- 
tributi riguardanti gli anni 1945 e 1946, 
con la copia delle deliberazioni adottate dalle 
singole commissioni di vigilanza sulla ma - 
- nutenzione dei locali. Tali precedenti sto- 
riti, non molto lontani, vanno sommaria- 
mente ricordati per dimostrare le condizioiii 
i n  CUI si soiio trovati i coniuni, sedi d’uffici 
giudiziari, no11 sol tanto in conseguenza d i  
eventi eccezionali che tutti conoscono, m a  
anche per il radicale mutamento operato 
dalla legge 24 aprile 1941, 11. 392, con la quale 
le spese di  manutenzione di uffici giudiziari 
anziche essere ripartite, -come equamente 
si era fatto in passato, tra i comuni del 
mandamento in rapporto al nuniero degli 
abitanti. si caricavano a1 solo coniune capo- 
luogo di mandaniento. - 
vedimento si sia dimostrato ingiusto e irra- 

Ora è di tut ta  evidenza conle tale prov:* 
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zionale; e quanto fu disposbo nella circolare 
11 ottobre 1947 non è che un primo tenta- 
tivo di porvi rinieclio. .Infatbi un carico pro- 
porzionale al numero degli. abiLanti, pone i 
singoli comuni nelle condizioni di concorrere 
i n  equa misura a sostenere spese per u.na 
necessitk o un servizio o una funzione che 
interessa l’iii-tero mandamento‘: mentre ac- 
collando tali spese unicanien te  al coniune 
capoluogo, si obbliga i i n  solo comune, che 
nella maggior parte dei casi per censo, i m -  
dite ed abitanti non differisce grati che dagli 
altri, a sopportare un peso eccessivo che 
giustizia vuole sia invece ripartito fra tutti. 

Tanto più che, nonostante il contenuto 
della citata circolare, non si puo ritenere che 
lo Stato contribuisca in seria ed adeguata mi- 
sura alle spese di nianutenzione degli uffici 
giudiziari; ed invero la relazione della IV Com- 
missione permanente finanze e tesoro, a firma 
dell’onore.vole Mussini, recita a .  pagina 11: 
(( La legge ‘24 aprile 1941, 11. 392, ha  posto a 
carico dei comuni, come spese obbligatorie, 
quelle di manutenzione dei locali adibiti ad 
uffici giudiziari con impegno, da parte dello 
Stato, di concorrere nella misura medi? 
degli ot to  decimi dell’onere totale. Ma per 
effetto .della svalutazione monetaria la situa- 
zione si è violentemente mutata. I comuni,= 
premuti da un peso che andava ingiganten- 
dosi, mentre il contributo dello Stato rima- 
neva pressoché costante, hanno dovuto tra- 
scurare l’aqempimento dei propri obblighi, 
con gli effetti che tutti lamentiamo e che si 
prospettano peggiori in conseguenza del- 
l’.avvenuta riduzione di 10 milioni apportata 
al capitolo dal Comitato interministeriale. 

Di fronte ad un fabbisogno che il Mini- 
stero ha preventivato in oltre mezzo miliardo, 
la Commissione conscia del decoro che deve 
presiedere al funzionamento ,degli’ uffici giu- 
diziari, fa voti perché sia provveduto in mi- 
sura congrua allo scopo )). 

Certo in considerazione di.questo stato di 
cose, che non dovrebbe più oltre protrarsi, 
sia per dare un maggior decorò alle sedi giu- 
diziarie, sia perché il carico delle spese relative 
dovrebbe uniformarsi ai criteri proporzionali 
di un tempo e sconsideratamente aboliti 
dalla legge del 1941, nella citata circolare 
dell’ll novembre 1947 si annunciava che il 
Ministero dell’interno e quello del tesoro, per 
assicurare un ordinato funzionaniento delle 
magistrature e per alleviare l’onere dei co- 
muni, sedi di uffici giudiziari, avevano acle- 
rito, per l’anno 1948, ad uno schema di prov- 
ve.dimento l‘egislativo presentato dal Mini- 
skero di grazia e.giustizia che apportava al- 

cune varianti alla legge 1941; in base al quale, 
tra l’altro, le spese di che trattasi sarebbero 
state ripartite fra tutti i comuni delle rispet- 
tixe circoscrizioni in rapporto al numero degli 
abitanti. 

Da ultinio era rivolto un invito a i  presi- 
denti e ai pretori di rendere noto ai comuni, 
sedi cli tribunali e preture, che il Ministero di 
grazia e giustizia aveva stanziato nel proprio 
bilancio le soinme occorrenti per pagare i ’ 

contributi supplementari o straordinari; ma 
che tu t to  era subordinato al benestare del 
Ministero . del tesoro, che avrebbe dovuto 
fornire i fondi necessari. 

Ma i fondi non furono mai concessi, anzi 
la Conimissione interministeriale . che si in- 
caricò di ridurre le spese di tutti i Ministeri, 
non ha ingiicato di togliere 10 milioni ai 
sessanta gia stanziati per le occorrenze espo- 
ste. Si rende quindi assolutamente necessario 
che il preann-unciato provvedimento non 
rimanga, come tanti altri, lettera niorta, ma 
diventi qualche cosa di reale e concreto. Si 
tratta di riattuare un sistema che ha già 
fatto buona prova per niolti anni, e che ri- 
sponde ad un equo criterio di ripartizione 
fiscale. Se delle funzioni, se non dei servizi . 
giudiziari, si avvalgono tutti i comuni del 
mandamento, i: giusto e doveroso che indi- 
stintamente, e solo in rapporto alla propria 
popolazione, essi ne sostengano anche i pesi 
relativi. Altrimenti si dovrebbe tollerare che 
il comune capoluogo, sovente meno impor- 
tante di al’tri comuni che fanno parte del 
mandamento, debba sottostare ad un onere 
sproporzionato alle sue forze per un servizio 
od una funzione che si risolve a vantaggio di 
tutti gli abitanti della circokcrizione giudi- 
ziaria. 

Ed anche veda l’onorevole ’Ministro della 
giustizia, .così sagace e comprensivo d’ogni 
problema giudiziario, d’accordarsi col ’suo 
collega del tesoro per contribuire in modo 

. pih tangibile e meglio rispondente alle impe- 
riose e indiff eribili necessità locali; anche 
Eerché non si dica, come bene è stato rile- 
vato nella relazione dell’onorevole Mussini, 
che in realtà il contributo statale i! diventato, 
coll’attuale deprezzamento della moneta e per 
il modo col quale viene.assolto, pih formale 
che sostanziale. Xel mio modesto discorso 
sul. bilancio della giustizia (bilancio che ha 
offerto il destro a diversi oratori delle due 
Caniere di svolgere ogni sorta d’argomenti, e 
soprattutto di quelli che ben poca attinenza 
avevano col bilancio stesso) io, come sempre, 
da uomo pratico, mi sono limitato a cliiedere 
l’intervento governativo soltanto dove esso 

’ 

. 
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si rivelava urgente e improrogabile. Questo 
motivo ancora si ripete in questa mia inter- 
pellanza: non divagare mai nei campi della 
teoria e della utopia, ma fermarsi alla realtit 
delle cose, e fare quanto sia strettamente 
possibile e necessario in momenti oltremodo 
difficili. Ma quando si deve e si può fare 
davvero, senza esitanze e differinienti; fare 
quando si sa che un provvedimento venuto 
meno diminuisce il prestigio di chi lo ha pro- 
messo e preannunciato, delude legittime aspet- 
tative e, come nel caso nostro, non concorre 
per nulla a quell’opera di equa ripartizione 
fiscale che ha la ventura di non andare di- 
sgiunta, se attuata, al maggior prestigio della 
giustizia. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro di 
grazia e giustizia ha facoltii di rispondere. 

GRASSI, Ministro d i  graziu e giustizia. 
Io sono lieto che l’onorevole Fietta abbia 
portato alla Camera questa discussione e 
sono lieto che la Caniera sottolinei l’importan- 
za della questione, trattandosi di uno degli 
argomenti principali del1 ’amministrazione del- 
la giustizia. Non rifaccio l’analisi della ltlgisla- 
zione al riguardo perche 1 ’ha fatta l’oiioiwole 
Fietta. Eflettivamente, fino al 1941 le spcse 
che riguardavano i locali, l’illuminazione, il 
riscaldamento, c tutto ciò chc riguarda gli 
uffici, erano sostenute da tutti i comuni della 
circoscrizione giudiziaria c 11011 soltanto dal 
capoluogo dove risiede> I’iilYtcio giudiziario. 
Invece, con la legge del 1941 f u  stabilito che 
questi servizi fossero a carico del comune in 
cui risiede l’ufficio giudiziario. Questa è una 
sperequazione, che diventa oggi ancora pih 
grave in quanto i servizi costano moltissimo. 

~ esatto quindi quello che dice l’onorevole 
Fietta. In una mia circolare io ho  detto che 
vi era in corso un disegno di legge per ritor- 
nare alla situazione antecedente al 1941, ag- 
giungendo che da parte dello Stato vi sarebbe 
stato un onere non più corrispondente a qucllo 
della legge del 1949, ma reso proporzionato 
alla situazione odierna. 

Posso assicurare l’onorevole Fietta che 
il disegno di legge vi 8, che ha avuto l’approva- 
zione del Ministro dell’interno, ma che non 
ha avuto ancora la completa adesione da 
parte del tesoro. PP Mirnistro del tcsoro aderisce 
al fatto che il riparto venga fatto in ragione 
della popolazione dell’intera circoscrizione, 
però, quanto alla mia richiesta di aumentare 
il contributo annuale da parte dello Stato di 
400 per cento, 500 per cento, 700 per cento 
rispettivamente per le sedi di yretura: tri- 
bunale e corti di appello, rispetto all’origina- 
ria tabella annessa alla legge 24 aprile 1941, 

n. 392, il Ministero del tesoro ha fatto pro- 
poste per ridurre le cifre alla metà circa. 
Ora io insisto per il mantenimento delle mie 
cifre, in modo da mettere i comuni in coiidizio- 
ne di poter regolare questa funzione, ma 
se non riuscirò ad ottenere le cifre richieste 
vuol dire che mi acconteiiterò delle proposte 
già fatte dal tesoro c presenterò al più presto 
possibile il disegno di legge al Parlamento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Fietta ha 
Cacoltb di dichiarare se sia sodisfatto. 

PIETTA. Sono sodisfatto di quanto ha 
dichiarato il Govcrno e spero che il Ministro 
possa attuare quanto ha detto. 

PRESIDENTE. Seguc l’interpellanza de- 
gli onoi evoli Armosiiio, Giacchcro, Cagnas- 
so, Sodano, Ferrarls e Beliardl, al Presi- 
dcntc del Consiglio dei Ministri c ai Mini- 
stri tlci liivori pubblici, dei trasporti e del- 
l’agricoltura e foreste, (( per sapere se non 
intendano rinunz~ai~? i11 progetto delle fer- 
~ov ic  dello Stato per la costruzione di due 
cmtmli idroelettriche in serie di 62 me- 
t r i  c u h i  ;i1 secoudo utilizzanti le acque del 
Tanaro pcr un tratto di 25 chilonietri in pro- 
vincia di Asti ed importanti la spcsa di oltrv 
7 miliardi di lirc, in conseguenza dei segucn- 
ti motivi : idrologici, in quanto la portata mci- 
dia del Tanaro, durante i mesi estivi, discen- 
de al di sotto di 10 metri cubi c durante I o  
alluvioni pyimaverili ed autunnali pub supc- 
rare i 1400 metri cubi con conseguentc allagit- 
mento delle stesse centrali; agricoli, in quan- 
to la sottrazione dclla massa totale dell’ac- 
qua (ridotta durante la magra estiva ad un 
sesto della capacità utilizzatrice delle due cen- 
trali) impedirebbe la irrigazione di 847 ettari 
c l’irrigazione in corso di attuazione Q pros- 
sima di altri 1733 ettari e produrrebbe il pro- 
sciugamento delle falde freatichc con altret- 
tanto gravi danni all’agricoltura e specie al- 
l’orticoltura; igienici, in quanto nel periodo 
estivo le acque di scarico della fognatura dcl- 
la città di Asti non potrebbero essere diluitc. 
Qualora non si intenda rinuiiziare al progct- 
to per i motivi suddetti, si chiede che per il 
pcviodo 1” giug:no-ls st?ttembre le dur centra- 
li elettrichc delle ferrovie d d h  Stato rinIiiI1- 
gano assolutamente inattive. Si chiede, altre- 
sì, se, in conseguenza delle alPuvioni dell’esta- 
te scorsa del Tanaru, Bel”bo e Boibore, che 
i t ~ I ’ ~ ’ ~ ~ p ~ ~ ~  a h  sola provincia. di  Asti miliar- 
di di danni ed in previsione di altri danni a 
persone, abitiLti ed a zone intensamente col- 
tivate, non si creda urgente addivenire . ad 
un’opera organica di arginamento dei tre pre- 
detti coysi d’acqua, nl~vnen~ nei punti di mag- 
gioro rottura e per.icolosità .)I. 
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L’onorevole Armosino ha facoltà di svol- 
gerla. 

ARMOSINO. Onorevole Ministro, 0110- 

revoli colleghi, una sorpresa non certo gra- 
dita è stata per la provincia di Asti il pro- 
getto delle ferrovie dello Stato di costruire 
due centrali idroelettriche in serie di 62 
metri cubi al secondo, utilizzanti le acque del 
medio Tanaro per produrre su un salto di 49 
nietri 170 milioni di chilowatt-ora annui. 
Le due centrali, importanti la spesa di oltre 
7 miliardi, dovrebbero, secondo il progetto, 
sorgere la prinia nel comune di Govone 
e la seconda nel comune di Castello D’An- 
none, l’una praticamente all’inizio della pro- 
vincia di Asti, la seconda quasi al termine. 

La popolazione astigiana, rivierasca del 
Tanaro, che ha subito, in conseguenza delle 
piene e delle due terribili alluvioni dell’e- 
state scorsà, svariati miliardi di danni, si 
attendeva dal Governo proprio l’opposto di 
cio che esso intende fare, si attendeva cioè 
di essere messa al riparo dal ripetersi di 
nuove alluvioni con un’opera di difesa seria 
ed organica e non già di vedersi privata delle 
acque e per un tratto così lungo - oltre 25 
chilometri - quale quello che intercorre fra 
le due centrali. Genio civile, amministra- 
zione provinciale, ispettorato dell’agricoltura, 
camera di commercio, commissione provin- 
ciale per la profilassi antitifica, consorzio 
iiiterprovinciale per l’utilizzazione delle ac- 
que del Tanaro di Cuneo, amministrazioni 
dei comuni rivieraschi del Tanaro, tecnici 
che hanno una particolare conoscenza del 
Tanaro, tutti concordemente si sono pro- 
nunciati contro il progetto delle ferrovie dello 
Stato per motivi idrologici, economici, agri- 
coli ed igienici. 

Sotto il profilo idrologico non esiste dub- 
bio che pna reale valutazione farebbe ridurre 
a meta l’energia producibile prevista in 170 
milioni di chilowatt-ora annui suddivisa per 
circa il 47 per cento per la centrale di Go- 
vone ed il 53 per cento per quella di Castello 
D’Annone, con conseguente alterazione di 
tutte le prospettive di costo. 

Per ren3erci esatto conto delle possibi- 
bilità idriche del Tanaro è bene precisare 
qualche dato. La portata’ media del Tanaro 
in provincia di Asti è di 72 metri cubi al 
secondo; nel periodo di piena supera i 1.400 
nietri cubi, nei periodi di magra ha una me- 

Nel 1931, all’altézza di San Martino Al- 
fieri, si registro una minima di metri cubi 1,7. 

Come potrà l’amministrazione ferroviaria 
- e lecito chiedere - usufruire durante‘la 

. dia inferiore ai 10 metri cubi. 

magra estiva di un massimo di 62 metri 
cubi al secondo quando ve n’è disponibile 
appena un sesto e dare contemporaneamente 
assicurazione di sodisfare prima tutti i di- 
ritti ed i bisogni dell’agricoltura attraverqo 
1 ’i rrigazion e ? 

Di fronte a queste e ad altre critiche, di 
cui diremo in seguito, l’amministrazione delle 
ferrovie è uscita nella veramente peregrina 
affermazione Che il prelevamento di 62 metri 
cubi al secondo avrebbe l’effetto di far di- 
minuire notevolmente la pericolosità delle 
piene del Tanaro ! Se prendiamo in esame in- 
vece il tratto del Tanaro in corrispondenza 
del ponte promiscuo per la ferrovia Asti - 
Castagnole Lanze e per la strada provinciale 
Asti - Acqui: dove la larghezza del fiume è 
140 metri e l’altezza delle piene supera i 
cinque metri, con una sezione idrica di 700 
metri quadrati, e se valutiamo in due metri 
al secondo la velocità media dell’acqua, la 
pprtata risulterà di 1400 metri cubi al 
secondo. 

Sottraendo 60 metri cubi e trascurando 
la diminuzione di velocità per la riduzione 
della portata, si avrebbe una diminuzione 
della sezione idrica di 31 metri quadrati, 
corrispondente ad una minore altezza di 
piena di 22 centimetri. 

E con una simile irrisoria riduzione di 
22 centimetri l’amministrazione ferroviaria 
pretende di diminuire sensibilmente la peri- 
colosità del fiume ? Sarà ventura per essa se 
riuscir& a salvare le sue centrali dall’allaga- 
mento delle piene; infatti il Genio civile di 
Asti ha constatato come a Castello d’Annone 
(proprio dove dovrebbe sorgere una centrale 
idroelettrica) la differenza di livello tra il 
pelo di magra e quello di piena ha raggiunto 
il 16 maggio, il 4 e il 12 ,settembre 1948, 
il valore di metri 7 che, in casi normali, è 
superiore all’altezza di aspirazione delle tur- 
bine. 

Sotto il punto di vista economico, Òccorre 
far osservare che la spesa totale fissata in 
3 miliardi nella richiesta di concessione 
avanzata il 15 maggio 1947, è stata poi ele- 
vata a 5 miliardi e mezzo, sia per l’aumento dei 
prezzi intervenuto nel frattempo, sia per 
qualche ritocco introdotto nel progetto defi- 
nitivo. 

I1 costo per ogni chilowatt-ora prodotto, 
si aggirerebbe sulle 32 lire, secondo l’ammini- 
strazione ferroviaria: salirebbe invece certa- 
mente ad oltre il doppio, secondo molti 
tecnici. 

11 consorzio interprovinciale del Tanaro ha 
fatto rilevare in merito come il preventivo di 
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spesa sia assolutamente inadeguato alle opere 
che si devono costruire per realizzare il 
progetto, come la previsione di spesa sia 
al di sotto di oltre la metà del reale, crl 
è giunto alla conclusione che il costo 
per ogni chilowatt-ora prodotto sia molto 
superiore a qiiello risultante dal progetto, 
come pure senza dubbio niolto superiore 
al costo di similari impianti in corso di pro- 
gettazione o di costruzione altrove. 

Se così stanno le cose; se siamo, conic 
siamo, di fronte ad una spesa di svariati 
miliardi, stimo mio dovere richiamare l’at - 
tenzione del Parlamento e particolarmente 
del Governo, affinché riesamini attentamente 
la cosa e giudichi di conseguenza sull’opportu- 
nità o meno che così venga speso il pubblico 
denaro. 

Sotto il riflesso agricolo, bisogncrii dire 
che ancora una volta l’agricoltura sarebbe 
condannata a fare da principale capro espia- 
torio. L’irrigazione nella valle del Tanaro 
viene effettuata, per ciò che concerne la 
provincia di Asti, in un duplice modo, o 
con derivazione dal fiume o con attinginiento 
dalle falde freatiche. Complessivamente 2.680 
ettari di terreno vengono irrigati o sono in 
corso di irrigazione col primo sistema per 
mezzo di due canali e di opere di solleva- 
mento dell’acqua azionate da motori elet- 
trici ed a scoppio. Col secondo sistema ven- 
gono bagnate le coltivazioni orticole di 
Isola, di Motta di Costigliole e di Asti. Que- 
ste zone agricole e orticole per la loro esten- 
sione e per l’alta produttivita non possono 
e non debbono essere messe in pericolo, ma 
purtroppo l’amministrazione ferroviaria non 
dà sufficienti garanzie, perché si limita gene- 
ricamente a dire che è previsto il rispetto 
di ogni legittima utenza, che i diritti del- 
l’agricoltura sono tutelati e che in parti- 
colare per il medio Tanaro è assicurato un 
minimo di 5 metri cubi al secondo, quantità, 
onorevole Ministro, che in un alveo come 
quello del Tanaro risulta inutilizzabile sia 
per la dispersionc in-evitabile dovuta alla 
evaporazione, sia per l’ampiezza dell’alveo 
stesso. Così dicono concordemente i tecnici. 

CORBELLIXI, Mi,eistro dei trasporti. 
Io sono un tecnico e non dico la stessa cosa. 
Bastano tre metri cubi. 

ARMOS INO. Le risponderi, eventualmen - 
t e  in seguito, onorevole Ministro. 

I comuni rivieraschi del Tanaro inoltre 
temono l’abbassamento o l’esaurimento della 
falda freatica, dalla quale attingono nume - 
rosissimi pozzi per l’irrigazione degli orti 
e per l’alimentazione degli acquedotti di 

acqua potabile, come quello di Rocca d’Arazzo 
in corso di costruzione e quello di San Mar- 
tino Alfieri e San Damiano, i cui progetti 
sono stati da tempo presentati per il finan- 
ziamento. 

Al parere gratuito, non confortato da alcun 
dato concreto, espresso dall’amministrazione 
ferroviaria che l’abbassamento della falda 
Ireatica, per effetto dell’abbassamento del 
livello delle acque del Tanaro, sarii trascu- 
rabile, i l  Genio civile di Asti ha opposto duc 
rilievi: 

io) le dighe attraverso l’alveo per le 
prese delle due derivazioni dovranno essere 
fondate a notevole profondità sul tufo e 
quindi intercetteranno la corrente subacquea 
che alimenta la falda freatica per un periodo 
di circa 220 giorni all’anno; 

20) in conseguenza, la falda freatica 
sarà alimentata solamente per il restantc 
periodo dell’anno, ragione per cui durante il 
periodo di irrigazione il notevole emungi- 
mento dei pozzi dovrtì provocare un forte 
abbassamento per mancanza di alimentazione, 
e non pub escludersi che la falda freatica 
venga esaurita. 

Bisognerà aggiungere inoltre che non v’è 
a valle delle due dighe alcun apporto d’acqua, 
in quanto l’unico aMuente di qualche rilievo, 
il Borborc, è pressoché secco e arido durante 
i mesi estivi. La sottrazione di così note- 
vole massa d’acqua nei periodi estivi avrebbe 
come conseguenza di mutare profondamente 
le caratteristiche naturali della vallata per 
tutto il tratto conipreso fra le due centrali 
e trasformare zone irrigue in zone asciutte. 

E vengo al 40 punto, ai motivi igienici sol- 
levati dalla commissione provinciale per la 
profilassi antitifica. 

Per un periodo di 220 giorni all’anno, in 
conseguenza delle derivazioni, le acque della 
fognatura di Asti non potranno essere più 
diluite. Si imporrà per conseguenza la costru- 
zione di appositi impianti per la depurazione 
delle acque di fogna, impianti che devono 
essere attuati a cura e spese dell’amministra- 
zione ferroviaria, senza alcun onere per il 
comune di Asti. 

In conclusione, onorevole Ministro, il pa- 
rere degli organismi, che hanno a lungo stu- 
diato il Tanaro e i problemi relativi, è che si 
abbandoni seraz’altro il progetto, cercando la 
energia idroelettrica altrove con la costru- 
zione di centrali nell’Alta Valle del Tanaro 
o nella Valle Borbera, in provincia di Ales- 
sandria. 

Qualora Ic ferrovie dello Stato insistes- 
sero nel loro progetto e la direzione generale 
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delle acque e il Consiglio superiore clei lavori 
pubblici vi dessero la loro approvazione, bi- 
sognerà fissare fin d’ora che per il periodo 
10 giugno-15 settembre le due centrali ri- 
mangano inattive e che comunque non possa 
mai essere destinata a produzione di energia 
elettrica se non quella parte d.ella portata 
del fiume che risultasse sovrabbondante ai 
liisogni dell’irrigazione delle province di Asti 
e di Alessandria. Solo così potremo dire di 
aver tutelato i diritti e gli interessi clell’agri- 
coltura. 

C O R B  ELL IN I, iMi.nis1~0 dei tmspoi*ti. S ì ,  
saranno tutelati ! 

AR.MOSIN0. Lo vedreho dalla sua ri- 
sposta, onorevole Corbellini. La prima parte 
clell’interpellanza ha illustrato ciò che la 
provincia di Asti non desidera. La seconda 
parte dell’interpellanza concernerà invece ciò 
che la provincia di Asti desidera, ecl urgen- 

Sono noti a tut-ta la nazione - e d i  con- 
seguenza anche all’onorevole Minjsti:o e a.gli 
onorevoli colleghi - i djsastri che causarono il 
Tanaro, il Belbo ed il Borbore in due succes- 
sive alhvioni: circa venti persone vi persero la 
vita; ad oltre 10 miliardi ,si fanno ascendere 
i danni subiti d.alla sola provincia di Asti. 
Avemmo in quella congiuntura sopraluoghi 
di Sottosegretari e di Ministri e clello stesso 
I?resideiite della Repubblica, il quale volle 
rendersi personalmente con-to del sinistro e 
volle contribuire ad alleviare la disgrazia 
delle popolazioni colpite con una cospicua 
sonima personale alle città d.i Asti, di Nizza, 
di Canelli, di Incisa Scapaccino , e  di Alba. 
Più furono però le proinesse che i fatti: 112 mi- 
lioni di pronto soccorso, di cui solo 50 arri- 
vati; 22 mil.ioni dal fondo E. R .  I’. alle aziende 
agricole devastate di cui solo 2 giunti; con- 
cessione del credito di un miliardo, con tasso 
ridotto, alle aziende commerciali e indu- 
sk ie  sinistrate, non ancora giunto. Ma il 
grosso problema clella sis temazione del Taiiaro 
e del Belbo dorme! Gli organi competenti 
locali, con qualche spizzico che talora arriva, 
ben poco riescono d. fare ! 

Occorre tinn tcintum un finanziamento 
adeguato, di niodo che Provveditorato alle 

’ opere pubbliche e uffici del Genio civile 
possano lavorare con metodo ed ottenere 
risultati solleciti, sicuri e definitivi. 

Non chiedo, onorevole Ministro, un’argi- 
natura sistematica degli interi corsi dei fiumi 
Tanaro e Belbo, attraversanti le province 
di Cuneo, di Asti e di Alessandria, e del 
Borbore scorrente in provincia di Asti, sia 
perché so che-le finanze dello Stato non lo 

, temente. 

p c m e  ttcrcbbero, sia perché mi rendo conto 
che la mia richiesta costituirebbe un prece- 
dente pericoloso per cui tutti gli onorevoli 
colleghi chiederebbero la sistemazione a cura 
clello Stato dei corsi d’acqua bagnanti le loro 
province. Chiedo semplicemente una sis te- 
niazione urgente nei punti di maggiore ro t- 
tura e pericolosita. E non 17’8 dubbio che 
tali punti si trovino in provincia cli Asti. 

La spesa coniplessiva per la sistemazione 
dei tre corsi d’acqua (Tanaro, Belbo e Borbore) 
nei punti di maggiore rottura e pericolosità 
SI aggira su 1.100 milioni di lire per l’intero 
percorso nelle province di Cuneo, Asti, 
Alessandria (Tanaro), nelle province di Cu- 
neo, Asli e Alessandria (Belbo), nella pro- 
vincia di Asti (Borbore). 

Basterebbero 500 milioni per sistemare 
I Ire corsi d’acqua nel territorio della pro- 
vincia di Asti ove sono, come dicemmo, 
più pericolosi. 

Ella, signor Ministro, forse mi risponderA 
che concorda con nie sulla necessitj. ed urgenza 
dei lavori, ma che le mancano i fondi c mi 
rinviera lorse - spero di no - un’altra volta 
a1 Ministro Pella, il quale mi rinvierà al Mini- 
s lro Tranniii con un ulteriorc rinvio all’arti- 
colo Sl della Costituzione. Così, clum Romae lo- 
quiteir, Snguntum expuqnnttim est. 13 un detto 
che h a  una tragica risonanza. 

Questa mattina venenclo a Roma ... 
CORBELLINI, Minislro dei trasporti. Noil 

a piedi ! 
ARMOSINO. ... ho visto che nuovamente 

il Tanaro ha invaso la pianura ed è arrivato 
in alcuni punti fin sotto la ferrovia Torino- 
Alessandria. Quindi, povidennt consules ne  
quid cletrimenti res puhlicci capint, con quel 
che ‘segue. 

Le popolazioni che abitano nelle vallate 
dei predetti fiumi richiedono fatti urgenti e 
non pjii parole o giri burocratici. La situazione 
permane quanto mai pericolosa per la non 
avvenuta riparazione delle difese spondali 
e per il cambiamento dell’alveo stesso dei 
corsi d’acqua (ad esempio il Belbo a Santo 
Stefano Belbo ed altrove). 

Dei tre corsi d’acqua quello che desta 
assillante’ preoccupazione è senza dubbio il 
Relbo che bagna, fra gli altri, i centri di 
Canelli e di Nizza Monferrato. Specialmente 
la popolazione di Canelfi vive sotto un incubo 
continuo. Basta che piova oltre due ore 
perché la popolazione abbandoni, in preda 
alla paura, le proprie abitazioni. 

Nel convegno del 19 marzo corrente anno, 
tenutosi a Canelli con la partecipazione di 
numerosi deputati e senatori del collegio, 
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i 28 sindaci rappresentanti dei comuni inte- 
ressati invocarono unanimemente un in ter- 
vento urgente ed eccezionale per liberare le 
loro popolazioni dalla paura. I1 problema B di 
incolumità sociale ed i! di natura economica. 
Infatti una piena, per nulla eccezionale, 
recherebbe inevitabilnientc ulteriore danno 
di miliardi a zone intensamente coltivate. 

Gli abitanti rivieraschi del Belbo si la- 
gnano a ragione ed hanno costituito un 
comitato permanente per la risoluzione del 
loro vitale problema. Essi sanno che mentre 
il Governo ha d a t o  decine di miliardi alla 
grande industria, in gran parte parassitaria 
ed ha  concesso oltre tredici miliardi alla sola 
Breda con i denari prelevati anche dalle 
loro tasche (( alluvionate D, non compie in- 
vece gli essenziali lavori nemmeno per evi- 
tare nuovi danni all’economia nazionale. 
Essi sanno che mentre sono stati stanziati 
o in bilancio o attraverso il fondo E. R. P. 
miliardi per le opere di bonifica di territori, 
i cui fini sociali noi non ci sogniamo neppure 
di discutere, ma che renderanno qualcosa 
solo fra parecchi anni, non si salvaguardano 
dalle devastazioni zone altamente produt- 
tive. Un elementare criterio d’amministra- 
zione consiglierebbe un’altra via. La popo- 
lazione interessata sa che, in sede di bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici, al Piemonte 
vennero sottratti due miliardi e quattrocento 
milioni (diconsi due miliardi e quattrocen- 
tomilioni). Ciò ha riconosciuto lealniente c 
ripetutamente lo stesso Ministro Tupini. 

senso di diffidenza e ostilita potenziale che 
potrebbe divenire effettivo e grave se non 
si agisce con urgenza superando gli intralci 
burocratici o con storni dal fondo E. R. P. 
o con residui di bilancio o in qualche altro 
modo. 

In conclusione, per giungere ad un epi- 
logo sodisfacente, sono, a parer mio, neces- 
sarie tre cose: 

lo)  Arginatura dei fiumi nei punti di 
maggiore pericolosita; 

20) Potenziamento dei consorzi di rim- 
boschimento e creazione di cantieri di rim- 
boschimento in provincia di Cuneo, da  cui 
nascono il Tanaro e il BePbo; 

30) Diffide perentorie, tramite gli uffici 
provinciali del Genio civile, ai proprietari 
che, per fame di terra, invadono con piante 
i letti dei corsi d’acqua e li restringono sem- 
pre pih causando straripamenti. 

Sono convinto, onorevoJe Ministro, che, 
se si porranno in a t to  queste tre misure, i 
problemi angosciosi del Tanaro e del Belbo 

diffuso in tut ta  la zona interessata 

troveranno la loro soluzione e sarà liberata 
dalla paura una popolazione agricola, che 
15 fra le più laboriose della Xazione. (A.ppZausi 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro dei 
trasporti ha facoltà di rispondere. 

CORBELLIKI, fl/linz’stro dei trnsporti. Ri- 
tengo che pcr chiarirc in niodo abbastanza 
semplice tutto il complesso problema della 
cost,iuzione degli impianti idroelottrici del 
medio bacino del Tanilro, bisopti  tener pre- 
scntt 1’intci.o piiilio regolatore delle cost,ru- 
zioni idroelettriche delle zone interessate. 

A prcsc.indc.rg dalla parte relativa alla do- 
stiwzione di impianti idroelettrici esercitati 
dii aziende private che dcvono sodisfare e6i- 
gcnze di camttcre generale per lc necessita 
dollo industrie e delle utenzo (:ivili, Stii d i  fat- 
lo che noi dobbiamo tener conto anche degli 
in teressi e dci bisogni delle elettrificazioni in 
corso delle ferrovie. B appunto nel complesso 
di questi bisogni che si inseriscono le duc 
centrali idroelettriche del medio Tanaro cho 
hanno la caratteristica di avere un  regime ap- 
penninico, cioè inv,ernale. Esse sono quindi in- 
tegratrici d.elle centrali alpine che hanno in- 
vece un regime alpino c, cioè estivo. Ncl caso 
particolare mi riferisco ; ~ l l r  centrali alpine 
delli1 Va1 d’Aosta c ad altre che stiamo stu- 
diando per necessità delk F,errovie d.ello Stato 
come iid esempio sono quc?llc del Buthier, dcl 
Rh6me e del Nivolet. 

Tutti i problemi di carattere idraulico, 
agricolo, tecnico ed igicnico, che devono es- 
sere studiati per risolvere il problema di co- 
struzioni di impianti idroelettrici, furono te- 
nuti presenti dai tecnici progettisti dell’im- 
pianto idroelettrico del medio Tannro. Credo 
che essi abbiano già ,dato la dimostrazione 
della loro abilità e della profondittl di cono- 
scenza dei problemi tecnici da risolver,e con la 
esecuzione ,di opere veramente notevoli per 
mole e genialità .di progetto. Le opere stesse 
possono dimostrare che B facile cr’ticare chi 
le ha eseguite ma forse non è altrettanto fa- 
cile superare i progettisti e gli ,esecutori che 
le hanno compiute, per 1; oculatezza e la pre- 
cisione di esecuzione del loro lavoro. Questo 
si deve ri1evar.e t-anto per gli ingegneri idrau- 
Lci italiani, ferrovieri o non ferrovieri, quan- 
to per gli operai e per i costruttori del mac- 
chinario e delle attwzzataare idrauliche ed 
eiettriche. 

Vorrei sgombrare subito il terreno da que- 
ste critiche’che si fanno a carico di nosCri in- 
gegneri: che essi hanno trascurato nei loro 
progetti le necessità dell‘agricoltura, della 
igiene e dello sviluppo economico delle zone 

nz centro). 
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interessate. Com’e se un’esperienza orinai più 
che cinquantennalc di costruzioni idroelettri- 
che, che è tradizione delle nostre Università e 
dei nostri !Politecnici di cui possiamo senza 
ritegno vantarci, possa venire annullata per 
il fatto che si è studiato un impianto del me- 
dio bacino del Tanaio che forse tocca qualche 
interesse particolare di limitata importanza.. 

Dopo questa m,ia dichiarazione di carat- 
tere generale consentitemi di entrare un mo- 
mento nei dettagli del problema. 

La creazione del bacino del medio Tanaro 
riguarda due centrali idroelettriche. I3 bene 
precisare che B vero, come ha ricokdato l’ono- 
revole Armosino, che si prevede nel comples- 
so una produzione d i  170 milioni di chilovat- 
ora annui, ma è anche da mettere in evidenza 
che una delle caratteristiche di questi due ini- 
pianti è quella di non avere necessitli di un 
bacino regolatore, .perché ’ essi utilizzano sol- 
tanto le acque fluenti. Gli impianti costeran- 
no, quindi, meno di quello che richiedono al- 
tri impianti con bacino regolatore. Si dovrà 
sostenere una spcsa di 5 miliardi e 200 milio- 
ni circa, ciò che porta il costo dell’energiii 
prodotta ti. circa lire 4,50 per chilovat-orn. 
Avremo quindi un complesso di impianti più 
economici di molti altri che si costruiscono 
attualmente in Italia. 

Posso conc1uder.e sotto questo riguardo che 
i l  problema che si pone, è un problema eco-’ 
nomicainente sano; ed è anche un problema 
t,ecnicamente ben risoluto. 

Se, come altri ingegneri dicono, si doves- 
se sostituire ti questo impianto un altro che 
è possibile in quella.zona, e cioè l’impianto 
relativo alla sistemazione idroelett,rica dello 
Scrivia e del ‘suo affluente Borbera, verremmo 
a sostenere una spesa d.i circa 5 lire e mezzo 
per chilovat-ora prodotto; perché con una spe- 
sa .di circa 1.1 miliardi . potremmo produrre 
ogni ann.0 circa 200 milioni di chilovat-ora: 
qualcosa come il 25 per cento in più di.quello 
che invece spenderemo con gli impianti del 
medio Tanaro. 

Anche lo  studiv idrologico dell’impianto 
. del Tanaro è stato condotto con m’olta serietà 

ed è stato approvato dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici in seduta plenaria con la 
unanimità dei tecnici che vi partecipavano. 
Vi fu anche il pieno accordo dell’Ufficio idro- 
logico che lo ha segnalat,o come uno dei più 
importanti impianti a regime invernale, cioè 
appenninico, che potesse compensare la scar- 
sità degli impianti alpini; come un impianto 
utile per l’economia generale, soprattutto per 
la facile distribuzione di energia necessaria 
alle zone interessate. 

. 

’ 

O 

Si è tenuto aiiche conto del regime torren- 
. tizio del Tanaro che ha , una variabili ssimii 
portata; ed i dati relativi furono forniti dal- 
l’Istituto idrografico del Po - idrometro del 
Ponte delli1 Motta - come media delle misu- 
razioni del novennio 1932-40. Non sono quin- 
di improvvisati e non attendibili gli elementi 
raccolti; quindi anche sotto ques,o riguardo 
l’onorevole Arniosino può essere tranquil- 
lizzato. 

il 11 uvi oiii d e 11 ’ c st at e 
2948 (rispondo itl riguardo illlb obiezioni’ del- 
l’onorevole Armosino) ricordo che sono a-n- 
dato anch’io sul posto, subito dopo il Presi- 
dente della Repubblica, a rendeinli conto per- 
sonalmente dei danni e per la necessità di 
disporre. so!lecitamente Il ripristjno delle li- 
nee ferroviarie gravemente danneggiate ed 
interrofte. H o  notato l’imponenza di essi con 
lo spostamento d,ell’alveo. del fiume Borbore 
di una entlth impressionante. Alluvioni di tale 
gmndiosità non si erano verificate da oltre 
100 anni. 

1.n base alle ~ i s u  ltitnze delle. misurazioni 
fattc abbiamo voluto controllare se le cen- 
trali progettate per gli impiant.i del medio 
Tanaro sarebbero state o meno danneggiate 
da questa alluvion,e. Ciò anche per assicu- 
rarci se rispondeva al vero la diceria che esse 
sarebbero stite sommerse in tali” eccezionali 
condizioni. Orbene, dalle quote sul mare r,e- 
lative all’ubicazione di tali impianti, abbia- 
in0 potuto riconoscere che le centrali stesse 
sarebbero state in,denni da una .alluvione così 
eccezionale, come quella che abbiamo depre- 
cato e che può considerarsi non superabile. 

Anche d i  duesto punto di vista possianio 
dunque rimanere tranquilli; se non lo fos- 
simo stati, in sede di progetto avremmo sem- 
pre potuto apportare kualche variante agli 
impianti stessi prima di eseguire i lavori. Ma 
ciò non sarà tuttavia necessario, come già ho 
detto. , 

L’onorevole Armosino ha mostrato delle 
(serie preoccupazioni nei riguardi della pos- 
sibilità di ai-recare danni alla zona interes- 
sata, soprattutto dal punto di vista agricolo 
ed igienico. Anche questo problema è stato 
studiato dai tecnici, che hanno compilato il 
progetto esecutivo dell’opera e che hanno te- 
nuto conto delle necessità dell’irrigazione 
della. zona bonificata.. Essa, come ha precisato 
!’onorevole interpellante, riguarda ‘847 ettari 
già sistemati ed altri 1733 in corso di siste- 
mazione. In totale quindi la zona irrigua. è di 
2550 ettari. Dai computi fatti, secondo la 
prassi normale della tecnica agricola, risulta 
-che si dovrà,avere un fabbisogno minimo di 

Ci r ca le .ecc t z  io n i t I i 
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acqua i ~ ~ i g i i a  per lc necessit& di tale zona 
dcll’orcline di 3 mctri cubi al secondo. I1 col- 
lesa Armbsino ne ‘prenda atto: è una bella 
portattl. Comunque, in questo campo siamo 
stati più prudenti del necessario. Abbiamo 
detto : siccome siamo in regime invernalc 
compciisntivo di un regime estivo, possiamo 
i1rrivttl.e durantc l’estate a lasciare sino a 5 
mctri cubi di acqua al secondo per le ne- 
cwsitA dell’ir~ignzionc. Così che, n giudizio 
di tutti i tecnici della matcria, possiamo es- 
sere assolutamente tranquilli per la irriga- 
zione della zona traversata. Così che, nel pe- 
 iodo do di milgrtt del  fiume, Siti’i111nO tutelati i 
giusti bisogni dell’agricoltura. 

D’alhra parte, senza aprivare alla drasticit 
soluzionc proposta dall’onorcvole Armosino 
- c cioè che d’estate si dcbbano rendere 

inattive le centrali - - evidentcniente potremo 
sempre ilttuixi.: una adeguata compensazionc. 
ncllo scambio d i  energia iittingcndo dalle cen- 
tmli dellc Alpi e iklucendo l’crogazione di 
quelle, del Tannro; si potrk avere cioe una 
compensazioiie in rclazionc a situazioni me- 
tcrcologiche eccezionali. In Vii t  norinalc perB 
li1 iegolazione prevista è sufficiente ai biso- 
gni, pui. ~~iconosccndo chc la portata minima 
di 5 mctri cubi prevcntiviiti p c ~  l'irrigazione 
non B assolutamente tassativa e non aurnenta- 
bile. 

Posso quindi assicurare che, dal punto di 
vista dell’irrigitzione, abbiamo garantito, con 
certa larghezza ed equanimitit, tutte le giu- 
ste esigenze dclle zonc interessate. 

Anche 10 scarico dclla fognatura di Asti, 
il cui sotti*aiamo l’acyua del canale idroelet- 
trico che sbocca ti viille della citt8, avrk in 
ogni caso unil portata sufficicntc per diluirc 
le acque nere della c@tB stessa. 

Secondo il parere dei nostri esperti e gli 
studi degli ingegneri sanitari del Consiglio 
supcrioi*c, dal punto di vista igienico, )le fo- 
gnatu re non dovranno pertanto avere dei 
diinni ncl loro normale funzionamento. 

Le preoccupazioni di carattere gcnerico 
dovrebbero in definitiva venire tutte dissipate. 

IA.onort~volc ,Armosino ha accrnnnto {LPlit 
qucstioiic dcl prosciugamento della filldtl 
fi’eaticit dipmdentc dalla derivazione d’acqua 
del canale di presa degli impianti idroelet. 
trici. 

Lr falde freatache della STulPt3 del Pn trap- 
sono tutte origine lontana e di carattere pro- 
fondo. 

La riduzione di portata di un limitato 
tratto di fiume n011 hit influenza deckivii al 
riguardo, in quanto chr i puzzi artesiani noii 
attingono la loro alinientazione da origini idri- 

che locali. Questo ci d i w  l’esperienza bnstttit 
sulla costruzione dellc celitrilli elettriche giit 
in esercizio. Avremo probabilmente soltanto 
un lieve impovei:imento deIh portata su1::al- 
vea d e l  fiui~lc, i l i i t  limititta allx larghezzit rl~!! 
suo letto naturale. CiÒ non pregiudicherh tut- 
tavia l’uso dei pozzi che’ sono. alimentati dal- 
!’acqua del subalveo. Anche su questo punto 
i t,ecnici sono tranquilli sia per i pozzi che 
itttingono di11 st1hillveo do1 fiuine, siti per quel- 
l i  artesiani che si alinientano con acque che 
hanno origini ben più profonde e lontane. 
Tnoltre la zona .che interessa tutto il canale 
ha unii estdnsionc di itppcna 35 cttit1.i. Anche 
sii questa questione prego l’onorevole Armo- 
sino d i  ritenere che i l  problema è stato stu- 
diato in senso del tutto rassi’curante. 

-4gli effett-i del problema agricolo noi1 bi- 
sogna infine ~(linicnticari~ chcb ci trovianio i i i  

iina zona dell’Alto Appennino dove predomi- 
nano le argille e le mai.nc. Si tratta, quindi, 
di terreni poveri, dove è quasi predoniinantc 
la coltivazione a~borea .  La carta geologica del 
ten-eno ci mostra che non siamo di fronte a 
terreni che siano. suscettibili di coltivazioni 
intensive. L’andnmen to torrentizio del Tana- 
ro dimostra anche che tutto -il suo bacino, non 
h il caratteristi c h i d ra I I 1 i c h (> i  [i onee iad LI n 
completo niutaiiwnto delle coltivazioni csi- 
stenti. 

Debbo infinci. n i ~ t t ~ i x ?  i n  rilicvo che i p i~ ) -  
pcd tat i i111pii tti t i 11011 costituiscono nemmeno 
un niutivo di ~ O l l ~ ~ J ~ l ’ ~ ? l l ~ i l  cogli impianti id ro- 
elettrici che i1ltr.i sostengono più convciiienii 
coni(’ solio quelli ;td esempio cl(!llit utilizzit- 
zione d i  altri bacini come sono quelli del Bor- 
bera e dello Scrivia che ho gik ricordato. 
Infatti per il BOrberit è previsto u i i  uiiipio 
bacino di inviiso, con la creazione di un ltigo 
artificiale chc dovrebbe sommergere alcu t i i  

raggruppamenti di case iurali. Quindi si do- 
vrcbbe attuarc un lavoro molto più. complds- 
so c -costÒso perché l’impianto di sfruttit- 
nicn€o del Horbcra prevede la creazione delli1 
grande diga di .Portuso c,he sbarra la vallc 
pcr raccogliere lc acquc del vasto bitcino ini- 
hrifcw tic1 fiu111~~ P dei suoi affluenti. 

:4IlMOSIKO. QL1t;sto rigutLrdiL il Borbcyit, 
che è un’illtrtt cosa. 

CORBELLINI, JJi)iislro dei Irnsporli. Co- 

di prnvvcdcw iillil codriizionc denli impian- 
ti dei Taliaro si dovrebbero scegliere altri in!- 
pianti idriiulici, io rispondo che in primo 
luogo dovranno attuarsi gli impianti meno 
costosi cbme quelli ad acqua fluente; in av- 
vcnire si redrb, dopo aver utilizzitto 1e piìi 
ricachr risorse idroclcttrichc di renlizzazionc 

1111inque, il c0‘lwu che suatePlge)Pìe) che irrl-ccc’ 
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pih cconomicit, sc sarà, necessitrio ricorrcre ii 

quelle nieno ricche e di più costosa realiz- 
zazione. 

Per fini re ritpidaniente l’esame, dobbiamo 
occL!pcwci per un moineiito delle richieste del- 
la provinc.ia di Asti nei riguardi della siste- 
mazione dcgli it’lvei dei torrenti Borhore c 
Belbu. Io debbo dire, anche per incarico del 
collega Tupini, che subito dopo l’alluvionc 
della cstatc scorsa furono csrtniìnati dai com- 
petenti uffici del Ministero dei lavori pubblici 
i problemi riguardanti la sisternazione degli 
itlvci chc si sono, spostati di centinaia di me- 
tri; per cui, ad esempio, il fiume Borbore ha 
preso un nuovo corso che è distante un ccn- 
tinilio di metri dal vecchio nlveo che è ri- 
masto secco. In conseguenza delle alluvioni 
vi fui*ono degli spostamenti nel ccrrso del tor- 
rente verament:e paurosi c che hanno inod if i -  
cato l’idrografia del luogo, tanto d a  non po- 
terIiL quasi ]?iù ~iconoscerc. I competenti u f -  
fici hanno compiuto studi accurati basati sui 
dati idrologici ’ raccolti dopo l’alluvione. 

Ora, mentre da una parte si è s,ubito im- 
postat,o il problema dell’urgenzit della siste- 
m;tzione montana p e ~  evititrd o a Imeno con- 
tenere queste piene torre.ntizic, c.he hitnno ri- 
scontro soltaii.to con alcune ’ che ho vedute 
lungo la litoritueit jonica dellit Calabria, che 
sono. conseguenza. delle distruzioni ,delle zone 
boschive provocate dalle necessità dellrt gner- 
1.i~ e che hnnno ag~i~ilVtIt0 la gi,à preca 
di!ione preesistente; dall’altra si stuc 
Min‘istcro dei lavori pubblici ha giB iLt tu t t tO,  
u n a  priimii sisteinnzione del  coi’so natumle del 
Tanaro. 1.1 Provveditorato ;alle opere pubbli- 
che di Torino, nei limiti delle disponibilith di 
stanzimienti, dovrà prevedere una spesa di 
circa 500 inilioni e forse di piu, per le opere 
idrauliche necessarie. Int,anto; il predetto 
Provveditorato ha già avuto l’autorizzazione 
della spesa di 200 milioni per le opere di 
riparazione più urgenti degli argini e delle 
sistemazioni idrauliche necessarie per ripa- 
rare ai danni causati dalle piene. dell’esti~.t~ 
passata. Così pure per il fiume Tanaro c per 
il fiuine B ~ l b o  sono in corso di sistemazione 
due progetti di opere idrauliche interessanti 
i comuni di Canelli e di Incisa e per il tk1:i.o 
già classificato di terza categoria. 

Dopo una alluvione come quella deprecata 
e così grav,e, bisogmva fare nuovi rilievi to- 
pografici e studi che ormiti sono quasi con- 
clusi. Si passerà perciò dl‘itttuazione urgente 
di detti lavori non appena sarà conclusa la 
compilazione del progetto di massima delle 
opere ,da eseguire. Si attuerà poi il progetto 
definitivo con la proposta di classificgzionc 

di  terza categoria delle opere‘ dit eseguire per. 
l i t  sistemazione definitiva anche dell’alvco del 
Belbo . 

Sul fiume Borbotre sono stati giA iniziati 
i Livori pii1 urgenti a noi’d della città d i  t\s:i. 
Nc1 prossimo esercizio finanziario saranno 
stanziati i fondi per la prosecuzione d i  essi; 
(! tutto l‘insieme delle opere sarh Attuato ii? 
inodo orgunico al fine di ottenere una sistc.- 
mazione del corso dei tre fiumi che sono stret- 
tamente collegat,i fra loro. ’ , 

L’opera complessiva ’ i.ichiestit dall‘onGin 
vole interpellante, ‘di sistemazione dei tic bii- 
cini è dunque gih in COI’SO, compresa la si- 
stemazione idrologica del Tanaro. La produ- 
zione dcll’energia elettrica di cui abbiamo u r- 
gente bisogno costituisce un apprczzabi le iIp- 
porto di ricchezza per il Paese, ~pec i i~ l t i i c~? t~  
perché, com,e ho giA detto, con gli ‘impianti 
iwevisti nel medio bacino del Tanaro essa sark 
;:i regime invernale e quindi compensatore 
delle deficienze che in quella stagione hanno 
gli impianti alpini. 

Ciò portci?~, du~~cjuc, i1.d un decisivo cu11- 

!ributo di miglioramento dcll’econoniia’ genc- 
rale. Non vi’ ’saranno i danneggiainenti te- 
liiuti né dal punto di vista agricolo né di1 

quello igienico. Ci siamo sempre preoccupati 
di tutelare le esigenze delle zone che veli- 
fiono interessate da progetti di nuovi impianti 
idroe1ettr:ci. . 

Prego l’onorevole Armosino di tenere in 
considerazione che, cluttndo si studiaiio que- 
sti pi~oblemni,. tutte le necessità geneixli sono 
tenute nel massimo conto e si cerca. sempre 
di realizzare le migliori soluzioni sia dal pLi’n- 
to di vista tecnico che da quello economico, 
pela valorizzare le nostre risorse naturali coli. 
opere moderne, razionali e redditizie. 

Quindi lo prego di essere rassicurato,:. (‘47~- 

PRESIDENTE. L’onorevole Armosino ha 
facoltà di dichiayare se sia sodisfatto. 

ARMOSINO. Prendo atto delle dichiara- 
zioni datemi dall’onorevole Ministro, che sono 
per lit massima parte convincenti. Però, un 
punto mi riesce non troppo chiaro sul quale 
il Ministro non i! st.ato abbastanza esplicito: 
::d è cioè l’assicurazione dei diritti all’agri- 
coltura. Io devo di nuovo insistere e ne chie- 
do Scusi1 al Ministro. Cinque metri cubi al 
secondo lasciati nell’alveo del Tanaro, cosi 
ampio, si disperdono. Ora bisognerà calcolare 
che quasi un. metro cubo viene assorbito dal 
Canale astigiano, un altro metro cubo viene 
itssorbito attualmente dal canale di San Mar- 
zano, e con gli ampiamenti previsti, ne ver- 
ranno assorbiti due metii cubi. Quindi, sia- 

4 

VlU?lS!i). 
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mo già. it tre metri cubi. Rimbngono ancora 
due mctri cubi in uii alveo enorme. Ora, 
come è possibile, il parte tutto, riuscire a d i -  
luire 1s acque dclla fognatura di Asti quando 
due metri cubi si disperdono od evaporano? 

CORBELLINI, Mznistro dei 1raspo.r.ti. Due 
metisi cubi ti1 sccondo sono 2 mila litri al sc- 
condo ! Che bella citldaia sarrbhe il sole se 
in soli 35 ettari di terreno evaporasse 2 .mila 
liti? al niinuto secondo ! Io non escludo chr 
lo st.udio 9i potrii anche ricontrollare. Co- 
munque, non sono cose che si inventano e 
quindi assicurazioni in questo campo possia- 
nio ave~le  da coloro che hanno compiuto gli 
stessi studi con tutta l’ampiezza e con tutta 
la serieta che l’argomento richiede. 

ARMOSINO. Prendo atto di quanto ella 
ha detto, onorevole Ministro, ma se io mi per- 
metto da uomo della strada e non da tecnico 
di fare queste osservazioni, è perch6 queste 
osservazioni mi vennero fatte da organismi 
tecnici (Genio civi le, Consorzio interprovin- 
ciale delle acque del Tanaro) e da ingegneri 
esperti ,dei problemi idrauli,ci, e specialmente 
d.el Tanaro. 

.I?eraltro, io mi dichiitio sodisfatto, ringra- 
zio l’onorevole Min.istro c ringrazio anche il 
Governo dei 200 milioni che ha stanziato pcr 

PRESIDENTE. Seguc l’interpcllailzit de- 
gli onorevoli Riccio, Consiglio, Mazza Crc- 
scenzo, Xumeroso, t’etrone, Ilarussa, Liguori, 
Lettieri, Leonc, Caserta, De Martino Carmi- 
ne, Titomanlio Vittoria, D’Ambrosio, Firrito, 
Leonetti, Improtit, De Michele, Colasanto, al 
Governo, CC per conoscere quitli prowedinienti 
intenda adottare per la esecuzione dei lavori 
di restauro e d i  parziale ricostruzione indi- 
spensabili al ripristino del complesso edili- 
zio, del valore di circa i0  miliardi, grave- 
mente danneggiato per evento bellico, della 
Mostra d’Oltremare e del lavoro italiano nel 
mondo: presentandosi questa necessità come 
preliminare alla elaborazione di ogni e qual- 
siasi programma di riorganizzazione c di uti- 
?izzazione E. 

Questa interpellanza. è rinviata d’accordo 
fra interpelhnti e Governo. 

B così esaurito io svolgimento delle ianler- 
yellnnzc all’ordinc del giorno. 

‘ 

, la provincia di Asti. 

Annunzio di una mozione. 
PRESIDENTE. Comunico che è stata pre- 

sentata dagli onorevoli Boldrini, Audisio, Ba- 
rontini, Scotti Francesco, Borellini Gina, l l o -  
ranino, Floreanini Della Porta Gisella, Gio- 

litti, Scrbandini, Natoli e Ikrtolongo la se- 
gucntc mozionc, per la quale sarà successiva- 
mente fissata la data della discussione : 

(( La Camera, 
constatato che il M.S.J. ,  per l’esaltazio- 

ne palese e sistematica delle ideologie, delle 
persone e dei mezzi di lotta propri del fasci- 
smo, rappresenta una vera e propria forma 
di riorganizzazionc del disciolto partito fa- 
sci sta , 

invita il Governo a promuovere le azio- 
iii necessarie per giungere allo scioglimento 
del M.S.I. n norma della XIT. Disposizionc 
transitoria della Costituzione 1 1 .  

Aniiwizio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lcttura delle inter- 
~ogazioni ed intcrpcllitnze pcrvcnu te al In Prc- 
si deriz;i. 

Fr\I31iIL\XI, ,~/!{JTetflTZO, I C Y p  : 
7 

(C Il sottosci*itto clriedc d'interrogare il Mi- 
nistro dcll’intcrno, pci* snpri-c? sc creda con- 
forme allo spirito (4 iilla lettera della Costi- 
tuzioiie 11 permettere che qua e lk, quando ri- 
corrono cxi4c date CtiLrc ai nostalgici del fa- 
scismo, si ~ o n i p i i ~ ~ i c ~  ccrimonic d i  mai*(’iL pret- 
tamentc fascista, non sconipitgnatc d i t  consue- 
tudini di quei tempi punto lcggiitdri; se ~ 0 1 1  

ritenga opportuno iil1chc vietnw ai sacerdoti 
di farsi complici di qii csti disscppellinienti di 
riti con 1 ’ 0 f f i . i ~  lc loro chiesr c col prestare 
la loro opcr-a il funzioni dit CUI  esu1;t ogni no- 
bile sentimento di fede od in c u i  vive solo 
l’intento di asservire la religioiic il rcsurrc>- 
zioni che credevamo impossibili. 

(C L’interrugautc si chiede se noli basti i l  
ritorno in ogni campo dclla vita d‘i qucgli uo- 
mini che ricordiino il doloroso passato, ma sid 
necessario anche iLllc manifestazioni monar- 
chiche aggiungere 11 troppo frequente yipc- 
tersi di cerimonie sfacciatamentr ultra-fii- 8 

scislc. . 
C( LONGHENA 1 1 .  

(( Pi sui~ojcrit tu chiede d’iamte~rognrc il Pw- 
sidente del Consiglio dci Ministri, per sapere 
se non ritenga opportuno di pre.ndrrt? l’inizia- 
tiva di fai. rappresentare, i~ spese dello Stato, 
ii scopo cdurativo, nei villaggi della Sicilia 
occidentali infestati dallit delinquenza, il film 

BERTI GICSEPPE fu Angelo D. 
111 uil?3,2e d d 6 f l  Icggp. 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e il Mi7 
nistro delle finanze, per sapere se non riten- 
gano opportuno comunicare al  Parlamento 
copia degli inventari dei beni dei Savoia avo- 
cati dallo Stato; e se non ritengano egual- 
mente opportuno mettere il Parlamento in 
condizione di poter esercitafe, con lo scru- 
polo ck;e esige la Jutela del pubblico interesse, 
soprattutto in vista delle realizzazioni di cui è 
responsabile il gestore e di eventuali aliena- 
zioni, il controllo della esatta redazione di 
detti verbali. 

(( BELLONI, AMADEO EZIO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ritiene 
reato punibile ai sensi di legge la stampa di 
un manifestino firmato (( I1 Comitato Civico ) I ,  

impresso a Ozieri, provincia di Sassari, tipo- 
grafia Comogll, in cui, in occasione delle ele- 
zioni re@onali sarde, si afferma che chi non 
vota per la Democrazia cristiana tradisce la 
fedc cattolica; c se non sia da considerarsi, 
tale affermazione, come una gmve offesa al 
sentimento religioso del nostro popolo. 

(( CONSIGLIO 1 1 .  

4 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difcsa, per conoscere in base a 
quali triterei tecnici ha ritenuto modificare, 
nel 1948, il provvedimento del 1946, per cui 
il maggiore Tolloy dalla riserva, ove era pas- 
sato, essendo stato riconosciuto non adatto ad 
appartenere ai quadri” effettivi dell’Esercito, 
è stato riassunto in servizio effettivo. 

(( TRULLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere i provvedimenti che intende adottare 
nei confronti dei selezionatori di semi di gra- 
no che, alla data del 30 novembre 1948, pro- 
rogata successivamente al  31 marzo 1949, ri- 
sultano inadempienti all’obbligo del versa- 
mento all’ammasso di una quantità di grano 
pari a quella ’ottenuta in assegnazione; se non 
ravvisa l’opportunità, per evitare una specu- 
‘lazione che suona offesa al regime vincoli- 
stico degli ammassi, che grava tuttora sugli 
agricoltori, porre a carico dei suddetti sele- 
zionatori il prezzo del grano valutato alla data 
del 30 novembre 1948 e non al prezzo attuale, 
dato che il prezzo del grano al mercato libero 
è ora poco diverso da quello vincolato. Diver- 
samente, i selezionatori rimarrebbero benefi- 

ciati di un guadagno realizzato a scapito de- 
gli agricoltori, che sarebbero così vittime di 
una vasta cd odiosa speculazione. 

(( TONENGO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per cono- 
scere lo stato di svolgimento dei lavori per la 
formazione del ruolo transitorio del personale 
avventizio, cui venne riconosciuto il diritto 
alla stabilità dell’impiego col decreto legisla- 
tivo 7 aprile 1948, n. 262. (L’interrogante chier 
de risposta scritta). 

(( BELLAVISTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per chiedere le ra- 
gioni per le quali sono lasciati inabitati i 136 
alloggi popolari costruiti nella’ borgata Pri- 
mavalle di Roma e disponibili dal luglio 1945. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta), 

(( DI FAUSTO ) I .  

(( T1 sottoscritto chiedc d’interrogare il Mi- 
nistr.0 del lavoro e della previdenza sociale 
c l’Alto Commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica, per sapere : 

Io) se sia stata compiuta, e con quali ri- 
sultati, una inchiesta sui tristi episodi verifi- 
catisi al sanatorio di Monte Catone nel no- 
vembre 1948; 

2.) sc iispondit a vcrità la notizia del 
j*cintegro nella direzione dell’Istituto del tito- 
lare responsabile della caotica situazione, chc 
determinò gli episodi su lamentati; 

30) sc non sia da evitarc che l’Istituto, 
che ha ormai trovato la sua normalità, sia 
esposto a nuove deprecabili crisi, con provve- 
dimenti del tutto inopportuni, quali quello 
sopra segualato. (L’interrogante chiede la ri- 

(( CASONI ) I .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se è vera la notizia data dalla 
Agenzia (1 L’Italia d’oggi ) I ,  n. 70, foglio I, 
del 30 aprile 1949, precisante che C( le ultime 
accurate indagini fatte dalle autoritti compe- 
tenti haiino stabilito che il 49 per cento dei 
disoccupati inscrittt all’Ufficio di collocamento 
di Milano era costituito da falsi disoccupati 
o da disoccupati ’di professione: che a Roma 
questi ultimi sarebbero saliti al 50 per cento, 
ii Napoli il 54 per cento, a Firenze il 26 per 
cento I ’ ;  e per conoscere, se vera, quali i prov- 
vedimenti presi contro i responwbili. (L’in- 
terroynnte chiede In rlsposta scritta). 

C( FERRARESE 1 1 .  

‘ 

sposta scritta). 
1 
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(( I1 sottoscritto chiede d’intcrrogitrc il Mi- 
nistro dei lax7ori pubblici, per sapere se non 
ritenga opportuno intervenire con sollecitu- 
dine per indurre gli organi competenti ad ef- 
fettuare la ricostruzione della Chiesa del co- 
mune di Godegit Sant’Urbano (Treviso), di- 
strutta dalla guerra, nella ubicazione voluta 
dal la grandissima maggioranza. della popola- 
zione di detto comune, sulla base di un espo- 
sto già prcsentato al Ministero dei lavori puh- 
Illici firmitto da, centoquarnnta capi-filmigliil 
d i  detto comune. 

(( Ciò perché, essendo gi8 stati stanziati nel 
corrente esercizio nove milioni per la ricostru- 
zione, i lilvori devono ancora essere iniziati, 
cssendo sorto un contrasto grave colla Curia 
Vescovile di C8neva (Vittorio Veneto) la qua- 
l~ vorrc1)he ‘imporre li1 ricostruzione dellit 
Chiesa in un punto opposto il quello voluto 
ditllii maggioranza dei cittadini e secondo 1.111 

progetto assolutnmente sproporzionnlo alle 
t4genzc l ~ ~ i t l i ,  alle necessità estetichc ed ai 
pi’incipi clenienturi dell’ccoilomiit c dclla fun- 
zionalità. (IZ sottoscritto chi& In rlspostn 
acritta). 

(( MATTEOTTI MATTEO n. 

(( I sottoscritti chicclono d’iiitcri.ogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e il  Mi- 
iiist~o del tesoro, per conoscere i motivi pci. 
1 quali i funzionari dello Stato, gi8 destinati 
il prestare servizio al seguito del Governo 
della repubblica sociale italiana, dopo essere 
stati sottoposti per lungo tcmpc. iL ritenute 
sullo stipendio per aver percepii0 dal detto 
governo indennità poi dichiarate indebite e 
che, in prosieguo di tempo, furono collocati 
i l  riposo per anzianità, continuirio ad essere 
itssoggettati a ritenute sulla pensione, mentre 
i loro colleghi, rimasti in attivita di servizio 
ovvero collocati a riposo di recente, sono escn- 
ti da siffntta ritenuta; c per chiedere se non 
ritengano giusto ed equo, anche in base ai 
principi che regolano l’istituto della pensio- 
ne, esonerare dillle ritenute suddette anche i 
prnsionati. (1 sotfosci-ifti chirdono Zn risposln 
scritla). 

(C ROBERTI, MICHELISI I>. 
P 

cc I sottoscritti chiedono- di snterpelhre il 
Ministro dell’interno : 

10) per conoscere i motivi che hanno in- 
dotto il prefetto di Grosseto a prendere il gra- 
ve provvedimento della sospensione nei con- 
fronti delI’=\mministrazione comunale d i  
quella città, c roniunque, perché fino ad oggi, 

I j ~ c h é  nessuna rcspnsihil i  tà sia emersa il 
cilyico del sindaco, degli assessori e dei con- 
siglieri, l’Amministrazione stessa non è stata 
reintegrata nelle sue funzioni; 

2”) per conoscere se egli approva l’ope- 
rato di detto prefetto, il quale fece raccoglicm 
delle armi nel cortile della Prefettura, tra cui 
quclle rinvenute nella casi1 comunale, e tali 
armi fece esporre insieme a ritagli del gioie- 
iiale l’c.’nitci e di €ogli intestati al comune di 
Grosscto, nei quali le armi stesse sarebhet*o 
state avvolte, in modo da detwminiti-e nelli1 
popolazione invitata alla mostrit oi*icutamcnti 
su  presunte rcsponsabilit8, i l  cui iLc(;crtitnlen- 
to è rigorosnnicntc riscyvitto all’itutot*it& giu- 
d iz iay i  a. 

(( BELLUCCI, M E R I A N ~  ) I .  

(( I sottoscritti chicdono di intei.pcllnre il 
Governo, per conoscq~c quitli provvcd imcn ti 
intende ndottnrc il favore del personale di- 
pendente ditll(! S.E.P.R.A.L., la funzionalitk 
dellc quali è per ccssiti*c a seguito della pre- 
vcdibilc prossima. fine del rnzionnmcnto e tes- 
sei*micnto del grano. 

(( SANSONE, NEGRO )). 

(( I1 sottoswitto chicdc d i  inteJ*pclla~c i l  
I’rcsidcntc del Coiisiglio dei Ministyi, per. cu- 
noscere quali direttive il Governo ha impar- 
tito o intende impartire per evitare casi come 
quelli di Firenze e di Milano, dove le auto- 
rità di pubblica sicurezza hanno impedito 
l’esercizio di un diritto costituzionale, osta- 
colando arbitrariamente la firma di una peti- 
zione da presentare alle Camere a norma del- 
l’articolo 50 della Costituzione per chiedere 
che il IParlamento, in difesa della pace e a tu- 
tela di vitali interessi della Nazione, rifiuti 
la sua ratifica al Patto Atlantico. 

(( NENNI PIETRO n. 

(( I1 sottoscritto chiede di into~pcllarc il 
Presidente dcl Consiglio dei Ministri, per sa- 
pcre quali prowedimenti intenda prendere 
per garantire ai cittadini il diritto di riu- 
nione, di parola e di  petizione, essendo in evi- 
dente contrasto con la Carta costituzionale i 
tentativi di intimidazione e le proibizioni di 
n~nnmifesti e di riunioni publiche ad opera del- 
lc autorità di polizia di Milano e di Firenze. 

(C PAJETTA GIAN CARLO )I .  

(( I sottoscritti chiedoilo di interpellare il 
M inistru dell’interno, per saperc se abbiano 



- 
DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  3 MAGGlO 1949 

agito di loro iniziativa, o se vi siailo stati iiu- 
torizzati, e .da  chi, i cnrabinieri di Torre dei 
Passeri ( Pescara) allomhé, nella gioimta del 
i a  maggio, hanno proibito, in quel comune, lii 
raccolta di firme alla petizione per la Pace, 
ingiungendo persino, ai promotori di quelle 
sottoscrizioni, di consegnare ad essi le sche- 
de già firmate; c quali provvedimenti intenda 
prendere per punire i colpevoli di così grave 
arbitrio e per impedire che abbiano a ripe- 
tersi violazioni tanto impudenti e scandalose 
dei diritti di libertà sanciti dalla Costituzione, 
e, nella specie, di quello proclamato nell'ar- 
ticolo 50 della Costituzione stessa. 

(C PAOLUCCI, SPALLONE, CORBI H. 

' 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Nenni Pie- 
tro e Pajetta Gian Carlo desidererebbero sa- 
pere dal Governo quando esso intenda, rispon- 
dere alle loro interpellanze. 

La Presidenza prega l'onorevole Ministro 
dei trasporti di riferire t,ale richiesta all'ono- 
revole Presidente del Consiglio. 

CORBELLINI, .Ministro dei trasporti. Sen- 
z'altro. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé let- 
te saranno iscritte all'ordine del giorno e svol- 
te al loro turno, trasmettendosi ai Ministri 
competenti quelle per le yuali si chiede la ri- 
sposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
iill'ordine del glorno, qualora 1 Ministri inte- 
1.essiitt non vi si oppongano nel termine rego- 
I;"ltill.c. 

La, seduta termina alle 15.50. 

Ordin!: dcl  giorno p e ~  In seduta cti cloma??i. 

-4llc ore 16: 
f 

1. - Interrogazioni. 
2. --.Svolgimento della proposta d i  legge: 

BIANCHI BIANCA : (C Disposizioni relativcl 
alla obbligatorietà del riconosciment,o mater- 
no, illa rice~cit della paternità e alla unifica- 
zionc dei seivizi assistenziali dei figli illc-' 
gittimi 1 1 .  (475). 

3. - Discussione del &segno d ì  legge: , 

C( Apolitici tà degli appart'enenti alle For- 
ze nrmitte, dei magistrati militari e dei rap- 
presentanti diplomatici e consoli~.ri all'estero )). 
(281). - (Helatori: De Michele, per la mng- 
giortrnaa, c Corona Achille, di mii,or&zn). 

~ 
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